








LETTERA
NELLA Q^V A L

SI DESCRIVE L'INGRESSO
NEL PALAZZO DVCALE

DELL A S E R E N I S S I M A

MOKOS IKiA MOP^OSlTSil gRlMJ?{I
PKENCIPESSA DIVINETIA.

Co* la cerimonia della Kofa benedetta , mandatale

à donare dalla Santità di Noftro Signore

.
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A D
MAVROCENAM GRIMANAM

V E N E T I A R V M D V C E M,

P A S Q^V A L I N V S P A S QJV I N V S

.

^^1 Vili R O T AM populis fpe(ft3cula magna triumpho
''

j
MAVROCENA tuo fatìa rcferrc iuuat,

Clarius ciucce tua plurima honoris imago.

Et manet ^tcrnum nomen vbique tuum:

Quaequc Vrbis fucrant tantiimmodo gaudia , poflhac

Lactitia , & plaufus Vrbis , de Or bis erunt.





. . ALL'ILL SIC.

lATTANTlO FISOGNO^
GIO V ANNI ROTA-

EVE forfè V. S.llluHreeJferfmaraui^Iia'^

w, chcygik tanto tempo, io non lehAhhiafcrittOy

^ trihauera tenutoper ingrato ^ cjtiafche mi
ftfsefordato della cortefiatet humanita, atta-

lefi degnò mojlrarmi i nel tempo, ci? ellafa
fu/ y (^ che me lefece "vlligatoperfempre : ma s ella confiderei

r.a ciò io non per altro ho taciuto i cheper non darle noia infouer^

chia lettura , non hauendo mai hauuto alcuna di quelle cagioni,

cheprincipalmente danno materia difriuer lettere^ ejfendo maf-
pme iper me^^o de moltigsntilhuomini[itoi amici , C7* mieipa-*

troni ifpefe 'voltepaffate tra lei , c37* me^proportionatamente,^
riueren:(^e , t^falutationi,^ a queHo modo hauuta ognqjno di

noinotitia dello flato, e^ buon ejfere dell'altro; s ella (dico)

confiderera queHo , fonficurifstmo che ciò da lei non mifarà

éfritto a mancameto alcuno . hen e vero^cheficomeper lopap-

fatofono Hato degno difcufa, così hora^fe nella coronatione della

Serenifs noflra ^rencipejfa , nella qualefifino 'vedute tali , e

tanti cofé ^ degne ^eterna memoria, iofeco'viuejfeinfilcntio, ^
nonglienefcriueffe , meriterei nome difonofente , ^ dipocoa^
moreuole ; ilperche yfe henfono ^ato inforfè , alcunigiornipri-

ma , chefi cominciafferò quefleféfle , di 'volermifottoporre a co-

talpefo , che mipareuagraneper molte cagioni , m^àparticolare

mente,perche io ved^ua, chcioUre lafatica deliamente^ O^del-

B finte/'



lintelletto , nelloJcriuerey& mettere inJHme tanta diuerfta di

iofùy m era ài hìfogno anco qiiella del corpo, mlf.andare^C^ rìton-z

nareymohe volte,qua,et là, ^ leneJpeffo.anco ritrouarmì in'vrC

hora, medejtma in dmerjìluoghi ; per potermi feruire delfocchio

proprio inteflimonio della fnia fielpi mano ; pure i aijinemoj]9

dallohligOi ch'io ledeuoy cjpinto daldefiderio , e ho di mojìrar

fni innamorato dellefngolari njìrtà,^ rare qualitàfie^ mijonà

rifoluto difarlo ; C^ , perciò ^mr fono ingegnato^per quanto s'hart^

nopotuto fendere lefo^'Zj mie, & che m'ejiato concej^o dallci

hreuita del tempo^dt rapprefentareaVS Il/ufire quelpiù di ve

rOj che m'e fiato pofsil/de di vedere, fi) d^intendere . Dapm alto^

principio dunque cominciajo^dtco che,JendoJìato*fanno 1595.

a 1 6,dc^prile^creato Doge di Vinetia ilSerenifs^ 2id ARINO
(7 R I M A N I , ^rencipe ornato di quelle virtù , che, conofciutè

da tutti , lo rendono marauigliofo a tutti, Jìvide in vn tratto ogni

cofa piena digiuhiloy e tutto lo Statofece dimoHraiioni d'inufì^

tata allegrezza \ ma quefla Citta , come quella , che , più delle

altre, era , (^ confapeuole , C7* compartecipe dellapietà , -^

religione y peculiari i ^proprie, doti diluiy ne diede[inceriy&
tuidentfsimifègni ; de' quali, perche deuegià ejieme lei autfata»

non iftaro àfarne horamentione, tafìamifòlo dirle, che furo-'

no II maggiori , c^ lipia affettuojì, che in alcun tempoJì diniO"

Hrafiero mai per altro H^rencipe . ^ quantunque ilpopolo Vi^

itetiano , al diuolgarjt per la Città felettione di S. Serenità^

quaf rapito in eHafi, (^fuor difè,per allegre':(;:^a,ahhandonatt

le eafe. le botteghe, lepia'^zj, t^ lepropriefacende, conciò, che

gli venne aUe mani, al^^ato in luogo di trofeo, correfie alT^ucal

pallaz, z^o, cantando, (^ innalzando fin alcielo le lodi di lui , e»

tutto infame vnito^andafie poi mlungajchieraallafuà cafapa-*

terna»



temd id^idi lai per tutta la Cittafino k notte, nella qiùile , &
nellefeguenti ancoraifece tantifitoghìi CjT* lnmtycheiContinoHa*

mente durando fopra ticanalgrande ^ C^ p^>' ognipia:(_:^a , (ipf

per ognijirada > pareua che ZJinetia in viuefiamme ardejìe;^
con tutto i che y co Irimhomho dell'artiglierie y ^ conloftreptto

delle campane y che continouò moltigiorniiaj^unifé dogn intor*

no l'aerei i^ co fuonii cantiiehaliiy empifcegliiimmide/li ha'r

hitanti digtoiay C7* di confiUtione ; O'fe l^en fnxlmente ognora

dine, <0* ogni fejso , diperfine ^ moftrò , ^fenù miiceuoleconr

tento, t^ allegre:;^':(^iifHprema , nonppotì fatiare.^ nefiv} {rjejìo

gratijfirnopopolo di mojìrare ilgaudiOy ^ ilgiubilo d^l/no core;

nia^ per molti mjft dopo, ne ma;idj continou^jnenje piori qi^al-

che faggio, come/il alla venuta , chefecerogU Amhajaaton de

conuiciniPrencipty^ delle citta dello StiitOichcperordineyfvn

dopo Maitre fiprefentarono a SSerenità, ej^onendole l'allegre'^':'

ZJ» chaueuano guflato della fiiafuhlimattone à tanta degnita^

dì modo, che, qualhora veniua vno dejjìy rinuouauanfi le fifle^

^ da nuouofifaceiianopgyiidallegrez^^d , come feaUhora a

pmto fujfe flato eletto il 'Doge . ne con tutto cjuefioparue che fi

dcchettafe \ perche, mofo ognvno dalla generofita moflrata dx

SSerenità nellefeftey (^ ne' conuiti , che nelpala':^^o Ducalefi
feceroy^ moltopiù mferuorati gli.huomini tutti dalla cari;a,

ch'egli vsò co poueri della Qttkj mkfopratutto, bramando effi

di moflrare la diuotione , che^ comefigliuoli , ^Jùdditi di me^
Ma ampliffima , O*feliciffìma^epublica , portano alDoge \

capo di quella» cominciarono à defidcrare che la Serenifsirn^

iWOROSINA A/OROSINI, moglie del Prencipe , fi
coronafje ; il che^ non haueua eglifatto in termine d'un anno

dopo chù fu creato 2)oge (come e tenuto difare per la (uà

c/^ 2 fromif



fromifsimeTjiicale) hauendorì^uArdo alfoj^ettdy chepAreuét»

chera^ioneuolmentejì deuejfe hauere d'éirmare y^ alU jìretta

tcrJjtioue di ftei tempi ; ma vedendo, ^ conofcendo pot d
principio di ^^ar:(^o di (^ueH'annOy cheVinetta,per tottime ^

& continueproui^ionifatte erapergodere , ri/J^etto a/fa/tre cit-

tà d Italia» vnagrande ahondayizji delle coje necejpirie alviuer

humano, (à che 5". Serenità, comepietofìfs.padrey(s^Precipe hc"

nignifsimo.hàfèmpre haimta la mira)firifoliiè di ciòfare a 4.

Ai ^/faggio fufeguenteiCommiinicando cpieflofuopenpere nelh

Eccelkntifs.Qìllegio j nel quale da tuttifa approuato , Puhli-

cata la rijolutione di queHa coronatione ,fà ,
per tutta la Città,

fattagrand'allegre:^^a y sì perche era cofa tanto a/pettata,^
clefìderataydaognunOì si ancoper la nouita della cofa medejt^

'ma, da pochiper fadietro veduta, fendo homai 40 anni » chefi

coronò la Serenifs. Zilia Dandolo , moglie delDoge horenzj

1?nulli dopo la quale ,finhora , non èflato da alcuna pigliato il

poffejfo con quefla filennità. La Serenifs.Vrincipefa mandòfii^

iitùy perciò y adinnitare 400 gentildonne^ cittadinesche de^

jieuano compagnarUi ^prejentiritrouarjiallafùa coronatione»

^i^aliprocurarono , à gara vna dell'altre, di comparirpornpofà"

mente adorne ; di quella manieraperò, che era loropermefo daU
le leggi, che proueggono in materia delle pompe . USerenifim$

Frencipe,fatti venire afe li Caflaldi,& compagni delle arti, a

^uali , per con/ùetudine antica , tocca di adornare il^alaz^:^o^

Ci7* di compagnare, infimile occafìone, il Bucintoro , con tergan^

tini, (che fono barche menanamentegrojjesaccommodate ingui"

fa dipicciolegalere, (T naui, con adornamenti difeta , elS^ di ta^

peti ) dfe loro queflo appuntamento ; (il che è tenuto dtfarepef

iafua C9mmifsione )foggiungendopoi , eh*egli non per altro ^ 1$

c$mmit'



e&mmunìcaUii lorOy cheper ofJeruaye<jtiel/o , che haueuanofat-

to lijìwiprecejsari, (^ che d^ loro non voleuajènon quello , che^

fen^ia mcornrr/odo > tT conpocaffefa^ogn 'vnofentina difare; A

che la maggiorparte di loro rijpojcych'erapronta di mojìrare il de-

siderio e hatienad honorare S. Serenità, ^ eh eragran tempo t

cheHaua bramando que/Ia occa/ìone ; ^ altr!^chejtfufaron0

di notipoterfar queifgni dìallegre^^^a^che dejtderauanofurono

da lui benignamente efufati , facendo dal Signor Saluflio (jne-

chi-ifuo CanalierCi il quale^oltre thauerfatto frjficiofiw di ma
Hro delle cerimonie ,fi è in tutte quefiefefle adoperato co /corpo»

1^ con fanimo, tanto , c'hà dato verifgni , ^ di Prudente >^
diaffettuo/o minijìro delfuo Prcncipe, fece, (dico) afegnare ad

ognnjno de quelli y che -volontariamente s erano offerti , illuogo^

iy\ altre fimili occafoni i addobbato dall arte loro ; quali y nje^

dendo giunto titempo da loro tanto bramato, mifero ogniJpirit&

in preparare quelle cefi che^à tantafilennità,^ algran dejtde^

rio loro 5 filmarono conuenire . alcuni nobili de'più commodi

della Citta , di non minor età di 2 ^i ne di maggior di ^ j anni,

ridottifì infeme al numero di 40 appuntarono tri lorodiuoler

in queflo trionfe honorare la Sereniffima, co / dare ogni honeftoj

^ compito ifolaTiXP à tutte quelle gentildonne ; (^ delleprime

'coje, chefecerofu ilmandare a ^apolhk ^y^ilanOyà'Bolognay

f^in altre partij per proueder di tutto ciò , chegiudicarono efer

necefario per lifperbijfmi 'veflimenti , che , confoggie inujtta-

te, ^ nuoucy per loro fecerofare , f^poi ordinarono habiti , t^
liureeperfruitori , ^paggi -,furono anco chiamati quefligett"

tilhuomini in CoUegiot ff) detto loro, che metteftro ogni^trito in

hauer cura, che talfolennità pafafe con quiete , f^fodisfattiù-

m mtuerfde , comepoi èfuccefo , mediante la defire:^:(_a , c^

fru-



pmienX,^lord , 6?* te pyout^ioniflette dal Serenìp.Prencìpe celti

Jlioì Confegli . Intejajt tra tanto 5 per tutto lo Stato^^Juorij U
mioua d: queflaJeBayConcorfe tantamente da tutte lepartì d'Ita^

Ita i pervedere così grande apparato , che inpoco tempo la gran»

citta di Vinetta , fa ripiena tutta deforaH::eri . Il lunedì -, che

precede la Domenica Hatuitaper ta[ ejfettOytutti li ClariJÌ.Aia^

giflrati , gl'Officij , ouero fianzje y de quali deueuano prcpa-f

rarfi i così richieHidal Serenijijmo ^rencipe, ^^ Collegio^ or^

dinarono , che fi confignaffero lechiaui d'efjì àgli artigiani , c^

il Adercordì, liClanf, Signori delle ^aranthie Ciutl7s[uoiiat

^^Vecchiay ^ delti follegijdi iZyi^ zo yperfuggire lo flrcr

pitOy^ rumore , chcy nellefale delgran Confeglio^^ diScruti^^

piofifaceua^ nelleuar de banchi , ^ nellaccommo dar de ta^

410ley^ altrOy che durò tutta lafettimana , fi ridufero li '^uo-»^

m nell anticamera dellDoge , detta deparlati , // VecchinelU

fald della militia^ in capo dellafata de giganti^ li i 2 nella ca^

mera delli diece Saupj delSenato,^ linjinti nell'officio de' Con-'

feruatori delle leggi,&fecero confgnare le chiaui delleloroQuar

ranthie, & C^^^iH
^' ^i^ì^^idel Prencipe^ che di que luoghi

£ feruironoper tenerm argentiy tape^zjirie,^ altro \ attendenT

dofi tutti quelli giorni , con diligenzjL grandiffima àprouedere,

che ùfjni cofà^fujfe inpunto, Q^ njedeuafìper tutta la Qttaportai

^ontinouamente legni yajjt, ara:^zjipanni, (^ altrifornimenti

j

jper adornar lapta':^a,& ilpala':(X^ , à che atteferofempre di^

tierfimaeflri , atti a quejìo bifogno . ne minorerà la cura ^ che^

^^fopra, li canalgrande, f^fopra lapiazx^y nelleproprie cafèy

xC^T* ne luoghipubliciy per quali haueua da paffare la Serenità

del/a'T^rencipeffa, Jt prendeuano leparticolariperfine- y infare

^dattarpalchfy0* altro^perpoter accommodar mag^or nume^

-.. 1 ro di



f^> digente* Z/énutó finalmente ildesinatogiorno , àpena eri

'vjctto li Solcy chefi cominciò^per ttuta la Città , udire , infegn^

dellefuturefefie,
talrumor de ta^hiiri^ ejuon de tromhe^chepa^

teua che duegrandiffimi ejfercttifuj?ero per azj^uffarfiinfieme p

l'edeuafi'vn infinità dipeotCy ùergantini,^ altreforti di harchti^

tutte ornate i ^ tape-^T^ate^andar sa , ^già
^
per lo maggiore,.

0* li minori canali '^ per le Hrads forgeuafi vna grandifim^

quantità digente, ehcidefiderofa di l'edere quefiafòlennitàiS an-*'

dana trocacciando comrnodo luogoper vedere : era cofa difiupor,

re ilmirare su la pia^^a di San -J^arco la confufione^^ vdi-*

te lofirepito, che, per le cafì si;, le chiefc, neIpaia'^zj)^folto ipor-^,

tìciy ff)per tuttoj fifactua 'y perche nonfu sì toflogiorno y che ca-^^

minciarono legenti à pigliare i luoghi sa le lancioe , su glifannia.

iS^, sii lefeggiole, che y in cinque y ^ fei duplicati ordini yfurono

fofle ilgiornoprecedente di- (jua,(^ di lày delia Brada, che deue->

tiafare la Serenifiima j s empironofiihito tutti i 'palchi , che du-»

pltcati , e triplicati ancora , erano fiati fatti fotto leprocurathie.

nuoua,c^ vecchia; fitto ilpalaz^-^o-. et difuori lungo alli corrilo^

ri)fitto la libreria , nellapepheria, fòpra la nuoua fabrica delle

prigioni y dintornoU chiefa di S. Marco ^ ft^ sa nelgrajicorrito-^»

re d'efa, ^parimente nellefialey ff) in ogni camera de partic§-'

Uri, dalme-^o insù dellefinefire, aperte y ff) nude yfeniave-'»

triate , o altro, chepotejfe impedire la vifia j sì che ogni cafa^ah

le fineflre, era compartita in due
; ^ qui tanti genttlhuommi,et

gentildonne della Città, ^forafliercy (^ tant altreperfiine fià*

uanofirettifimamete raccoItey chi era vnofiupor à vederle : no'ì$

fu colonna, non refio traue, non fitrouofrro, nonfivide cor^tir^

cey odaltro luogOy nelquale fi poteffi afcendere^ o fiaruiinqual^

ehemodo, che ndJffufe carico, C^pieno: moltifurono quelli.,

; de.



chey hauendofitti chiodi ne muri y tenendojt ad'vno colie mkni^

su raltroJìauano inpiedi ; altri s'aggrapparono a merlij chifa-^

lì su tetti y t^ chi su camini i ^^ infimmayin^ ogni luogoyfnol^

io per tempo vennero tutti con quella voglia , con chejuole ilpo^^

polo infmili occafoni concorrere. ^fe ben lapioggiay che cornine

Ciò circa le tredeci hore , continouandofin alleJedeci ; mettendo

tutta lagente in ifcompigliOyfece che , leuata da luoghi, che pi^

gitati shaueua^ conuenne andar a ricouerarfial coperto y duhi^

tare ancofacendo, che, per tale impedimentofideueffe tralafciar,

per quelgiorno, la coronatione ; nonfu però chey fendo poco dopo

raffèrenato laerey (q^uaftche miracolofamente i cieli cocorrejfero i

fauorirey et accrefcere, lallegre'^:;^a comune) non tornafie ciafune

ài modo diprima aprocacciarfi luogo . alle quattordici hore tut^

te leartiy che flauano nel pala:^:^Oy andarono con moltifioni i

pigliar la colattione de confetture^ f^ d'altro, folita darfi da Se^

renijjtmi ^rencipi in tale occafione , alle dicifettepoi comincia^

tono ridurft^ nellafala del Doge ygtlllujirijjtmi Configlieri , (^

fefanta di Senato j qualiy fendo tutte lecofe inpunto , partirono

»lle diciatto con li commandatori , efcudieri di S. Serenità , Se-"

gretarij , Cancellieri TDucali , Cancelliergrande (^ altri , che

Jogltono caminareauanti ilPrencipe,fpra il Bucintoroynelqua^

le erano fiati accommodati due ordini di banche doppie , oltregli

§rdmarijy c^vno d'ogni canto dellafèdia Ducale^accio potefer»

in efo Bare tutte le gentildonne^ conducendofeco lepiatte Duca^

li ; t0 andarono alla cafa propria delDoge^ la quale, pofia àS»

Luca yfopra il canalgrande , è ìforfè , la maggiore y ^ lapia

iella di quefla Citta ; la cuifacciata de marmifnijjimi , inta^

gliata, tr ornata, configure^ (SP colonneyfuperbiffimey conpiti

^rchim diuerfefoggie i ò* maniere, rende merauiglia d riguar^

. >
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dantit dp* qui, aljuonode tamhuri ^ e tromle y ^ alloftrepit^

d'artiglierie infinite ^ /montati que' Signori IlluJìriJ^. entrarono

per la loggia , che^fiflenuta da colonne diuerje , dà fadito nella

Cala terrena addobbata conpelli d^ oro,(s^faltrono adalto, Era>

già comparfa la corte del Doge nella jalatone infacciafedeua la

Serenifima, quando ilCaualierediS. Serenità andò à leuarla,

^ Ella fojìenutada dutfcudieri^ ^ due altri tenendole aitiate

lefalde del manto, con fei damigelle atlanti, f^ ilfuo nano, con

lanana,tenendo alla JìnijirafLlluBrif. Sign. LodouicaOuer,

moglie delflllti^rtf Signor Rimondo dalla Torre , Ambafcia-

toreprejjo quefla Serenif Republica , per tiome della Cejarea

'Maefìày^ dietro le mogli degl'lllujìrif. Signori Giovanni So-

ranio , Catialiere,^ Trocuratorey l^olo ParutayCanaliere,^

procuratore , Andrea da Le'^e,(s^ Polo T^ani, Procuratorie^

quella delQartfSignor Domenico Z^ico , Gran Cancelliere di

VmetiasO*poi la Signoraforella dell'<iAmbafciatrice detta, con

laforelUy le figliuole » ^ le nipotiproprie y andò ad incontrar

queiSenatonftnpreffolafcala; ritornata poi indietro, (^ àfe-

dere pofiafl gli ringratiò dellafatica i che fi haueuanopigliata ^
nel'venirla a leuare, njfando in ciò parolepiene digranita ,^
di cortefìa . dopo , effendo tutte quellefegnor

e

, ^ fgnorifdu^

ti , ti Qaualier delH^rencipeportò njngran bacile d'oro, nel qua-

le vi eralapromifione Ducalei(quefi' è "vn libro, nel qualefono

fritte tutte quelle cofe, che ilSerenifSTrencipeè tenutod iffer-

-uare,) O" il Gran (Cancelliere la pigliò nelle mani, ^ , njerfo

lei "voltato , le dife , SereniJJtma ftgnora . La Serenità Voftra

farà contenta giurare d offeruare quanto neUapromifionef con-

tiene, a che Ella riffof . in buon hora, ce lafaremo leggere , ^
procureremo d'offeruarla quantopotremo, tST ilQaualterepigliò

C all'hora



M^horajette horfeSòrò , eh'tram neliàcih y& dentro haueu^
^e^n vm ofc/se 'vna medaolta d^oro , con la vera effigie della

Frencipejsa da vna parie^ con lettera attorno^ chediceuano-»

MAVROCENA MAVROCENA;
'^ d.ill altra , d^ie ram: d olino legati ir^gl:?irlanda,(s^ nelme-
^0 'tra feritto

Mmxwxs Mauròceiiv^ Griman.^ DucitlcC Venec. 1597.
C^ d^ede la prima alìllliSrifi: Stg. Marc Antonio Contarinv^

Configliere di mxggiòr età , ^ pòi k tuttigli altri Conficiuri., dì

rnano^ inmano ^ tS^lvltirna alò. Cancelliere; dicendo loro la

Serenijs. che qucjìopicciol dono lo conferuafero per fegno della

jui^ buona volontà , di che ejji le rendettero molte gratie . Fatto

•queBoyElla fi leuòy ff) sfacendo ala t^nte quelle gentildonne-^

fi ne venne àbaj^o^ con quella Wfnf^agyiiaj ^ di quella manie-

ra 5 con che era venuta ad incontrare -la Signoria , 0* entrò ntl

Sucmtoro con queB ordine . andarono prima dodici ^ tamburi,

ti) dodici trombe
^ fii pifferi^ colohierke detl-a PrencipeJ^a ipai

il Caftaldi delSereniJòJi Secr^tmij Ducali ^ ti Qapellano della,

Serenifjima , <i7* // Canceltm inferiori y (^ ^pp^^ff ^lò. (^an^

celliere; dietro ilqualefeguiuano li Ciarifs.Sig. Adattio Aiore-

-fini-, manto della figlinola di vnafglia della "Trencipeffa^LAii

gì Grimani i Nicolò Qornaro ,^ Francefco Tiepolo, fiioi gè--

neri ; entrarono dopo qtteftt le nipoti, ^le figliuole , ^ la fereIli

di Lei tfiguite dalla fereIla dell'Ambafetatrice , dalla G.Can^

M:elliera, dalle mogli de' Procuratori y O7* daglìlluHrifes. Stg.

Àlmoro Crimini.y ^ Pietro Landò, eh entrò primo, fvno

fi-atelloj altro germano de/l^rencipejpafaronopoi lefi dami-

gelle.^la nana, colnanoy fi) duefeudieri , che fefleneuano S,

-Serenità ,^ altri due.ich Ualzjiuano ilmanto ; à canto levi-

niua



HrtJ^-Qonfylieri , c^ Capi di 40, ognvno d' ejfi accompci^nats

da vnlllujlrtf.Procuratorei che glt era aliafianca manojìcon-f

do tordinario , Con (juefi'ordine entrarono nelBucintoro , mk
dentro (*accommodarOHo a quefio modo; a/la dejìra delWT^rm^

i;jpej^ayche fiaua ajjìfanel/a /ed/a Ditca/e^Jedè [A^nhofciatri-^

ccy ctnjue Config/ieriy li tre Capi di 4.0 > con le niog/i de Procu"

^atoriy la C7. Cancelliera)& laforel/a deìtÀmhajQiatrjce : ^^t»

a//A fimfira , ilConfgliere Comarini più njecchio , // Procura-

tertyc/jefurono fetteiilfratello, ilgermano, ligeneri ^ c^ tinipote

delT)oge,ilG Cancel/ierejafercllaylefigiiuole,t!T lenipctt del-

la Serenif-a cuipiedtftatfanofedendo /e damigelle ,. c/:>e/oaue^

ì^anofra loro ilnano > ^ la nana ; le altregenti/donnepoi s ac^

^omniodarònoper ordine^fcondofetà loro ; e tutto il refio de" Se-

natori, entrò nellepiattey comefecero anco licommandatcri, ft)

quelit della corte del Doge . Erano tutte lefineiircy^ leporte

,

c/pegtiArdanofepra il canale , piene di donne^^ dhuomini^^
parimentepitne,^ calcatele ripe, iponti, lefondamenteJefira^
de,^fino i tetti delle cafe^per vederla . grande,& rnaraitigliofo

fu lo ^irepitOichefi kuò nelcompanr,chElUfece^ O* fentìfi in

njnfiébttù mtr^lftlt, ^clolcifuoni di moltifiromenti, ck/empiuan

tana d accordati concerti ^ tT lariafiefa , rirnhornhando nella

concauità de vafelli > accrefceua la melodia delfono ;& per-

che tutti erano defderefijfimi di vedere cofi degna Signora, tanto

amata, tP* riuerita,per loparticolar merito dcHa bontà,^ virtù

ftia, quAndo la lud^yo, alitarono le voci al cielo > infegno d'allea

gyeT^-^ay nonfatiandofi di lodarla, (puando dunquefurono tutti

imbarcati,} auuiarono innaii'^^i li quaranta- Compagni, fcpra vn

^afilio > ilpiù flupcndo > (^' iJ più lel/o , chefifujfe vedutogià

*^^«;u C 2 mai.



mai . Bra cjueflo fatto informa d'vna nauf, adv/ò de^ìi an*

tichi i ornata d ogni intorno de trionfi marmi ^ con mafcaronii

cartocci y ^ altri abbellimenti di rtleuo , O* pittura y finti di

metallo y nelcui mezj) fi vedcua vna fpatio/a loggia , quadri^

lunga, co' ri/alti infiora, che formauano quattro jronttfficij ,

'vno per prora, vno per poppa, <^ gli altri due pe'fianchi; ogni

fi-ontifpicio tra foftenuto da quattro coionefinte di marmofi.ntf-

fimo dordine (jopofìto,(SP It due primi n haueuano tm altra per

ogni lato ; ^ altre otto colonne fimili à quellefi njedmano com^

partite di modo, che riduceuano il corpo di dentro in forma quafi

Oliale, et ffleneuanovngrofio architraue co lafua cornicefopr

a

laquale flauano due gin di halauHriyche fi uedeuano njn den-

tro la loggia y C^ Paltro fuori , agufa de corritori ; appogiauafi

fopralpiano della cornice il coperto di cotalmarauiglwfkfabrica

nelme:^o deIII due corritene che innal^andofi ,^ rtducéndofi in

cupola quafi rotonda , haueua nella fòmmitA njn occhio tondo i

pur fineftra , confi colonelle a figura difopra , chefoHene-

tiano vn ptcctol coperto dejfa finefira , nducendolom guifa di

fanale y f^ nel principio della cupola fi vedeuano altrefédici

fiieflre della medefima forma quafirotonda: nelfvno delli due

fontijj>tcij de fianchi era dipintoti Serenifimo Prencipey O*

nelfaltro la Serenifi.Prencipejfa , protrati amendue a piedi di

S. Alarco che li coronaua co l cornoTDucale,^ negli altri due

per tcfia,vnmapamondo per vno,co'lmottOj che diceua- Mo-
ucnn oblcqaiimi . O* fip>'a li frontijpicij flauano dodici Ha
tue di Rucd ,trè perparte , ad ognvna de' quali pofio era vn

fegno del Zodiaco in mano, ^
,
fuori della loggia,in cima al-

la poppa della naue , "Nettuno, deflrema grande^z^a, che nel--

la fimfìra teneua il Tridente , 0* con la delira accennaua

quééla



tìuella flupen^a machina ; la pittura poi , di che era tutto il

cielo del Coperto adamo y (sp lo Jplendare del coperto mede/tfno ,

compoflo di materia Iella , CjT* rilucente come oro , faceua che.

tutt! gli occhi fi riuolgeuano à rimirar cojafi rara; ^granpe^
^a fletterò inforfè y credendo dtfegnare y rejìando marauiglio^

fi y e fìupefattiy non filo per la magnifice%ì^a > ^ hellcT^^a

dell'opera , ma per la nouità della co/a, poiché cosìgran machi--

fìa era inaia da quattrogran pefi-h che , fenica "jederficomejA

firafinanane y 0>njolgmano alar piacere . m cosi fatto njafel^

io duno.ne > nominato da Ai Vicen^^o Scamocio^ che nefu lar-'^^

chitetto^jìjjortico^rgonautica > venwano queHt genttlhnomi^

niy pajfe^iandofetta lagran loggia > circondati da huon nume^

rode fnutoriy ^ fopra li corritori [ìaitano 24 huommi 3 che

fiionauano trombe , etoccauano tamiwiy chem uero pur trop-

po hella^ft) dileiteuolevifia rendeua ; feguiua poi ti tergantma

de' tefiori de panni di feta , così grande , che rafemhraua vnA
piccwlagalera--i portatia ilfanale dorato i era copertalapoppa di

rafo cremejtno sfornita con bellfimt tapeti , piena de njaghiyi^

ben ornatigionani y che pref^o loro haueuano, ^ alabarde^&
doratifudh con mirabillauoroj vedcuanji d ogni parte le Lan-.

diere difeta hianca^^ rofa» de' quali era pieno il legno^anda^

re tremolando alnjento\ (^ li ^% huommi^che in effo l'ogauano

^eHtti difetadelli Hefji colorifaceuano hella^(s^ diletteuol mo-

fira :^ dopo quello de fufiagneri^ ò hombacer; in forma d\jn
gran carro trionfalestirato da due caualli marini, con le ruote-^che

*vifibilmete girauano dentro l'acqua con ifiupor dognnjnoJìaua^

nella prora Adriatico y Diomarino , che reggeua le briglie con

la defiraj^ nella fìniflra haueua tlbidcte al:^ato-y ^fii la pcp^,

fa 'Nettunoi con la dirittagauernauA il timonefatto in ^uifa di

delfino;^



delfino > ò* con là manca, tenem ilfio tridente l'otto alcielo ; in^

nanti k luijìdeua in maejìaZ^inetta Jopra due leoni informa

di K^gjna^che coronai/a colDucalcornoil Prencipejet laPren-

cipej^ay che le jlauanoginocchiati vnoperparte
;
^'prejìo Injm

'veàeuanfi la Ginflitta y^ la Reltgtone , i^ vicino all'altra la

Fede> (p) laPrudenzjt'j ^) erano tutte c^ueflefigure rappre/entate

da perfone njtue > così ken addobbate » tt) cariche di tantorOy c^*

ditante gjmme y chefaceuano bellijjìma njifla y d'ognintorno

ripftendendo ; ft) della flefa maniera fi njedeuano per tutto l

gran carro compartiti ^timt diuerfi marini : dietro a queflo ve-

nina quello de fenfali co lfanale molto hello yfimilm entefatto a

ginfa di galera, ft) hentjjtmoguernito di drappi dijetay fi) d^ta-^

petiy con bandiere
fj)

legate , (^ congli huomtm > che lo vogauor

no coperti difeta de colori diuerfi : ciucili tre precedettano gli al-

iriy non tanto fer la helle7;7^ay ^ perlagrande^^z^a loroy qtian^

t& perche farti» chefatti li haueuanOy hanno AJagisìratoprùr

prio, cofa,che non hannogli altri arteficiy erano quefiifguitt d4

quello degli orefici^ che, fatto nella medefimaformaych'era quel

ds finfali y haiieua rnoli argenteriaypcr adornamento, (sr inpar^

ticolarefòpra la poppa, oue n era gran quantità accommodata irt

gufa difanale ; (S^ veniua innanti al Bucintoro , t^ dietro , in

liinfja fchieray quelli de 7\[icoloitì, de beccariy de barbieri y de'

farti) de cal:;(olariyde' mer^ari,de varotariyde fpadariy de tin^

lùridifita, de pittori, c^, informa d'vnagran natte, quello de'

tintori di lana; comparuerofimilmente li fira^:(^arolt,li maran-'

foniylifabriy li tagliapietra, li muratori, i bombardieri ^ lifcor^

Zjiriy lipifloTiy ^li cimatori dàpanniyche nefecero vnofimilt

al BucintorOytutto coperto di fta cremefinay CT" molto bello;pa^

rimente li bottari, li maflellariyi lucanicartjt mercanti da njinOy



gli acconcia corami) (Sf^ cjueUi de paramani; lì quali tutti nefe-

cero 'vnoper arte : dietro a bergantmi veniua cosigran quantità

d altre barche di diuerja fòrte , che quafi ilpoterle , o "volerle di-

fcriuere irrpojfwilfareLke ; C^ duegalere andavano innanzi y

perfdre che la nauigatione > dJalcun nsafello impedita 3 ritar-

data ^ ncnfijfe. ej^icntre quefialpcll'fjìmaj <:^grdndfsima

compagnia y così norrenagiù per lo canale-,fentiuaji per li campii

ts^pcr lepiazsjfcancare.tnfegno àhonoreyniolti mortaretti^ ò

codette , ilche parimente fentifi quando pcrucnne il 'Bucintoro

rincontro alla e i^ja delclanji. Signnor Iticelo Cornaro , genero

di Sua Serenità ; pojìa a San Alauritio , che y fabrtcata co»

w-irabile ftruttura , ^cjsendo di stupendaforma ^ fiJcorge non

mengrande 3 che bella, qui (dico)fifentigrandijjìmorim'wm-

ho, per le codette^chefurono fcuricate ingran numero^ t^ quan^

dopoiEila sboccò fuori deUapunta della 'Dogana, tanto falò

lìrepito dell artiglieria, che dagran numero de naui,galere,mar^

ciliane, ^altri'vafelli grofsi> ridotti in fchiera nelcanaldelU

Giudeea ^fujcancata , chepareua efser njenuto ilfin delmcndo^

giuntafinalmentepoi dirimpetto alpala'^'^o LHicale^fà accofia-

to il Bucintoro alponte, che.fpra moltepiatte , erafiato , per tal

4>ccafone,fabricato, quale, fiend€ndoftper lungo tratto in acqua^

€oniinciauaprej^o laripa fituata tra [angolo del palazzo ,^
laprima colonnagrande, che hàilS. Adarcofòpra,"^ congiun-

^euafl ce)lpiam d'^naltifsimo.^hellifsimo arcotrionfale.fatto

fare du macellaru beccariydiljegnato,:^ ordinato da Ad.B^r-

mardo Fogari, miniatorepublicoy colconfeglto^^ pareredellSc^

teli. Sig^ (Attilio FaciOy aumcato ; il quale , per non degenerar

punto da gli antenatifuoi, antichi^ ^ honoratiy cittadim.dtVi-

netm , procura) c^n %)irtuofe opcratwni dt nonfoto moHi^ri^

\'.. ognhora



9gnhorA Haffahilita JiiAy ma la viuaciti dell'indegno ancord »

come fece alfhora ; percheycf^endo difenfòre d'eftiheccariymol-

to intendente deli architettura-,^^ neWhijime grandemente ver

fatOi trono Mltfsime inuentiont de pitturey de motti^tiT* de fyu^
re ,

per ornare, ^ abbellire queftarco , ilquale , ejpndo ridot-

to informa quadra,di alte:^^a de piede 4 5 ,(^ 3 o ^^ larghe^-'

Zji y haueua la facciata 'verfo il canale , in cui erano poHe, con

ordine Corlnthh , quattro colonne candiate^cò :^occoliypedejìal-'

liy bafe y ^ capitelli y [òpra quali Jlauano rifalli uniti alla cor^

nice , che fofieneuano quattro termini , con un altro rifallo per

uno , congiunti dogni parte con la cornice più alta ; fopra qua-

It ergeuanfi quattro altre colonne , conpedejìalli y bafe, ^capi^

telli dordine Compojtto y chefdeneuano ungran cornicione y

con balaujhiyinforma di corrttore : nelme:(^o dell arco uedeuafl

'un portone, alto in luce piedi i 8 , g?^ largo 5? , co'lfrontijj)icioy

fui quale pofauano due Vittorie y che teneuanofrk loro San

'Adarco y dipinto informa di leone con l'ali, con un breue di

foprAy che diefuà Vrbis cullos,- ^ dentro y l'armi dellefa-

miglie Grimana , ^ Adorojìnay infteme unite y co lcorno Du-

cale fopra \ tra le due colonne difetto, alla parte dejìra dellar-

co y in un nicchio, Haua Nettuno, coronato di palme, colTri^
' dente in mano ; ^ in quello della /inibirà banda, la T)ea OpCy

•coronata di une y con un caHello fipra l capo , circondato da
' muri y che, nelme^o, haueua una torrefatta à merli; nella

diritta mano teneua un monte pieno d'arbori , (SP nel[altra

molte piante de frutti,^ d'herbe; ^ era fritto /otto a^piedi

' ' del primo Mentostibiì pr.Tltanc honorcs
,
/otto i quei del-

[altra : nell'angolo dall'arco, dalla pane di^cttuno,era dipin-

ta (arma de z^forofnii detti dalla Sbarra, ( da quali difcefe

-V''
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niluflrif, Sig.tL/éndreayfu padre dftìa StreniJfma) inquartdt^

ta con quella de Alorofìrth chiamati dalla Croce di S.^iy^ngelo;

(da quali nacque f Il/ufiriJJtma Sig. Morofina Morojim ^ gik

figliuola delStg.Cjtacomo^ moglie delSignor Pietro , Conte di S,

VincentinelfIftria,^ madre delSig Andreafcpyadeito ) ft)

nelvano,fra li due termini, all'angolo vicino, fi'vedeua dipinta

ina corona d oro y tre corni Ducali ycondue capelli da Cardi--

nali ychefotto haueuan due croci da Legati di latere,(^ dcgnin-*

torno omirelle,feggiey^endardiymitre>paJìoralhia/ioni dagene-

rally caducei,(^ altrifimìli trofei, de quali èfata ornatiffmaU
famiglia ty^oro/ina ; dp* per Toma/ina 2{egma dZ^'ngl?eria^

madre di quell'Andrea tcr:^o,clfefù,perlei, cognominato il F^i^

nitiano, qual regnò circa gli anni del Signore 1290. ^ per

Domenico,^per Marino^ f^p^r Michele^ chefurono Dogi di

Z^inetiajfvno nel 1 142.1' altro nel 1 1 ^^.e lte>:^Gnel 1381.

^per 'Tietro, f^ per Gto.FrancefcOyCardmali amplifimi ; il

primo creato da Gregorio XIL fanno i 408. ilfecondo, fènda*

^Vefcouo di Brefcia,da Sifio V. fanno m 8 8 . (^ Legati di S,

Chiefà y quello in Sicilia ,
per coronare , gj^ inuejìire, lafeconda

Giouanna delRegno di 7^apoli,queJìo in Francia, per jiahilire

lapace , (^ la quiete , di quel RegnOy nel tempo di Arrtgo ter:<^0'y

^per tanti ZJefcoui di Cafelio , ^ d'altre citta , (5^ per tanti

generali di mare,^ diterra,^per tanti Procuratori, che in

diuerftempi fono Hatiin ejfa, apportando immortai gloria alle

perfone, alla famiglia, f0 alla patria loro; e tutto quefovtde-

uaftfelicem^etef^iegato dalleparole, theglifìauanfotto Paterni.

Generis. Splendor, ft) neII'altr angolo, quella de Priuliy da

ijuai Sila trahe l'origine materna ; (fendo fiata l'illuflnfSig.

Chiara y madre di S, Serenità y figliuola delSig. ^enetto Priulì

D da



da S. Seuer'o) njedeuafnel'vanò a lui njicinodue comi Ducali,

'vn capello da Caydinaie^conU croce Pàtnar-chale.mitreypafto^

filli, omì^reIleyjediey bendardi\ tromhe lunghe, k f̂oni da g,enè^

rxliyfi) Jkltri [ìmilt om!^m3n.ti,dunojti-a,nti leJopreme degnitk di

LoYènzjìy CjT* dtCjiroUmon^riulh amenduefratelliy (s^amen-

dm/Dogi di VpietiO'i l'uno dell'anno hjy .5 <>> ^faJtroTanna

LJ 5.9. di Lo}'enzj)_r-f>r^ima Orarne dt, qucfiif, Kep^^UicOi^pre/fì^

(jre^Qrio Xlll. ^ ^Sifl<yV.fimnìt ^onteffii i pòj^fndoHata

gonfiglierey^ ritrouandojì Podejìk di Brefcia-ieletto Patriarchi

diZy'inetia l'anno 1590 ^finalmente Cardinal di S.Chiefa^

creato da Qlemente Vili. l\anno_\ 5 9 (J. ^.cfpe njtùe. kcggidi» :

con tanta effemplarita di vita,& de, coturni;^^. djnfnuK ^A^'é^

Frelatty ff) Senatm, che mirabili,^ rijplendenti nella Chiejk^

di DiOy(^ nella Kepuhlica d^- X^tnetia,fono flati-y cheperciò ycom^

molto giudiciOi njedeuafiferino fetio y Matef^i^E. Familix.or-^>

namenta; nelli %'aniy^ tra le colonne deIfordine QopìpofìtOyiìf^.^

quel di me-^o,Vmetia, cherinfoima di donna^c^'l manto a ior^

no y ^ colla corona d' orofopra capelli , che ,fciolti, hautuagm

fer le ffalle y fauafedendo in macfiayfopra u^n carro , tirato

da due leoni , e teneua , nella dejira mano, 'vn circolo d'oro,&
nella finifra vnfafeio di finche di grano , da fimi lati haum-^

dola (^lufinia? ^ la (flemen^a dal diritto, (^'r£quità,coft'

la ^y^unificen^a dall altro
-, c^ difopra fiaua fermo Reipu-

blicie. Aetenìiras; m ciucilo della parte dufirafcorgeuafiidipin"

to il mare i nel quale, da lungi, vedeuanfi alcune fole , ^
città fpafe per entr^^ f^ nani,galere , O^ altri legni^andauanQ

per cffo naingando ', folto erano quefie parole Reipubiicae. Im-
pjFium ; c> nelfaltro, citta. caflelli y campagne, montiy&
pasfi/ontani, O*folto leggeuafihM^h^i. paitum j accennan^^

d^



efo tnjnay^ Taltra dì quefle pitture , ^ lijmi motti , limfe^

rio j ^ ti dominio > che in marey e in terra, pofjìede quella Sere^

nijjìma Kepuhlica , rapprepntata dalla figwadtZJinetiaypofla

nelme':(j) diquelle ^irtà , co' quali , fi come, corrigendo ^ e cajìi-

gando i cattiui con clemenza , dando k fuoi popoli -leggi pi^nc

d^equità yt^ largamente rimunerando y ^ donando -a buoni ^

tUa fé lo ha confèruato tantOy eh' egli è tipia antico , che hahbia

hauuto mai alcun altra "E^pmhlica , ò qual/t voglia Imperato-

re, o Re , fendopiù ' di mille , cento y fettanta annij ch'ella re-

gna , COSI j^erare debbiamo , che , colle mede/ime > hahbi àfe-

licemente durare in quellonipari del mondo ^ conojcendofi per

ciò che y fi come la Kepuhlica Romana per grandezj^a d'Impe-

riofd fuperiorad ogn altra , tosi , queHa di Vinetta per anti-

chità di gi^ft'^y religiofi , ^ ben regelato gouerno è degnamente

più gloriofa di tutte : fopra i ialaufiri, nel me-:(o , vedeuafvna

cartella dtforma ouale , nella quale a//' era vna ifcrittione di

total tenore

^ MAVROCENAEv MAVROCENAE
MARIN r. G R I MANI . Veneriarum Ducis.Con-
iugi . Ducarium. feliciffimè . ingredienti . Societas. La-

nioTLim. nomini. eius.deditifrima. ad veceris.obfèruan-

tise. declarationem. arcum. eius. virnitum . monumen-
tis. infigneiii.ercxir. IV. nonas. Maij . Anno. Chrifti

C 1 3- 1 3- X CV i I. wf gli angoli de corritori s innalT^auano

due piramidi^ ouerohelifhi \ 07", dalleparti della cartella^ fla-

uanodue Vittorie inpiedi , alate , ogn vna de ornali teneua vna
eorona di lauro, al:^a(a in vna mano,^ nell'altra vnapalma;
nel mczj) poi, fopra la cartella , vera la Fama , che > pojìafi la

tromba alla bocca, riftonarfaccuaper tutto lmondo ilgndo^ ^
2? 3, . le lodi



le lodi delia SermìJ?sn[^rencipeJ^(iynelloflefd modo^et con itmè*

defmo ordine y erafatta l altrafacciata y che 'verfo lafìazjjt

guardana, quantunquey^ lefigurei^ It trofeiy^) fhtjtorieyco

fioi mottiydtnotafero cofé dtuerpy^ differenti honorijperò che^

fra le Vittmeyfdfronttf^ictQdelportoneyflaua un leon rampane

tcycon la croce nella deflra hraca^colmottOyche diceua Ee Kci-

publicae,et Religionis tutela. tT la figura^cheynelprimo or

Jine^alla deflra dell'arco yjinjedeuay era Gtouey coronato doroy

£haueua Umani piene defcettriyde corone^de corni Ducali , de

capelli da Cardinali,f0 d altri fimtliereglijicj degli honoris^
Aelle degnità, e//iddio eterno,^ immorraley compartifce k chigli

aggrada yjiauafritto àfmipiedi loue. Au(picc.(^ ialtrayal-^

laJmiJtrayAdmeruayCon felmo in capOy coronato dioltua, conia

feudo in hraccwy con Ihafla in manoy col cor/aletto a/petto^ nel

miale era fc&lpita la tefla di Aiedufa , circondata da frpi y in

^lece de capelliy ^can la ciuettaA piedi y figurata per l4 vigi-r

lan:^ay cheguida iprudenti con/egli delSereni[^. nelle cmfùlte di

f.a:ey denotata per folmOy(s^ digHerri)t.y e^reffa nellarmi ; ci?*

folto legcuafì qtkfleparole Prudcnria. Oucc . neffangolo delr

l'arco, dal/il^parte di Gione, era dipinta larma Grimanayin-r

ter:^atafra la Capei/a, (della cuifamigliafu ilStgn. Bernar*

doy padre dfiiafifa paterna del Doge) etfa la AdalipierA;(deU

U q'ial(fà ilS. Aiarino Qauabere y ano materno dellllluftnff.

Ston.(jiroiamo Procuratore y gtkfupadre del Serenf. ) t^ nel

wano-yf} il due termini , all'angolo vicino , njedeuanjt molti

corone d'oro j vn corno Ducale > due capelli da fardmalt , mi*

4re , con le croci H^atriareali , njna gran croce hianca , e fparr

fé , per ognintorno , ombrelle , fdie , bendardi , ^ haflonidék

gemrdi^ con infiniti trofei di cotalforte, chi rapprefentauam

lede-



U degnitkJòpreme degli antichijfimi y nohìlijfimiy^poteynijjt-

mi Rè de Longobardi , da eguali dtfcende lafamiglia Grima-

na; dicy^nt&nio ,fratello di Pietro y proauo della Serenità del

^rencipe , chefu eletto Doge di Vmctia l'anno i 5 1 1 . tìf/ T)o-

menico , tS^ di iS^farinOy [njno, ^ l altro Patriarca d'j^qui^

legiay ^ [altro , ^ l'vnOy Cardinale^ ilprmio creato da Alef

fandro V

I

, fanno 1493. ilfecondo , da Clemente Vii. nel

J 5 27. di Adarco, prima Procuratore di S. zJ^farco, poi 'Ta^

triarca dJqP'ilegia y ^) iltimamcme Lgato delia Sedetepò-

ftolica, prefjol Kè d'Inghilterra ; di GlOLanni parimente 'Ta'*

friarca d\^quiltgia , che tanto amo la Patria m uita^ em morr

te ; di Pietro , caualier di Malta , ^ gran 'Priore dZ^nghe^

ria ; (^di tant altri generali , Senatori^ ft) Procuratori, chan-^

no apportato tn ogni eia eternai gloria alla cafa (Jrimana ; /«f-

to ciò chiaramente dimcHrato , per leparole , eh'eranofritte

fitto. Patemi. Stcmmaris Dccas. neil' altro , [infegna di

cafa PifanUj ( della qualefu flllufìnf. Signora Tuonata Wii-

dre di S. Serenità ) inquartata con quella di cafa Gujfona ;per-

che lafignora Donata y f^Jfuola deiSerenìjjimQ Lionardo Lo^

vedano , proauia materna del Prenape , fu moglie delpgn&r

Giacomo (j u/s'oni ; (^. nel vano à lui vicino , due comi Du-
cali y due capelli da Cardinali y mitre, pastorali , ombrelle

y

fé
die y tajìom da generali , Jìendardt , Ct* altri molti trofei

fmilt i di chejono fiate ahondamijjìme quelle famiglie , per

lo Serenifsimo Loredano fipradetto^ eletto 'Doge nel i*fOi,

per lo Serentjfimo Francefo Venterò , fglmoìo di Marta ^

eh era foreIla della proauia materna di Sua Serenità^ eletta

\Doge [anno 1553. per Franccfco Cardinain^fanty crear

to da Leon 'Decimo , fanno i j i 6. per Luigi Cardinal

; ' di Padoua^



di P^Ima , creato da> Pio II IL fanno i 5 <?5 3 amendue Ve^

fcoiù di n^Aiioua, ; per quel gran Vittore -, che , nelleguerre con^

ira Geno-Itefi , acqmsloiji il nome di padre della Patria ; ^
per tdn-t altri 3 f operaticni de quali illuftrarono le famiglie^

da aii tracie origine il Uoge ^ per linea femmina , dichiari*

to ampiamente , con quejìe poche parole , che fi leggeuano.

Jotto MaterncE.Virtiiris. Infignia. nel njanofinterò , tra le

colonne dell'ordine Compofìto > njedcuanft da 'vna parte due

gran matrone , ^veflite all'antica , ad ognnjna de quali fia^

na wnvrna a piedi y che verjaua continouamente acqua y ^
era fcritto fipra la bocca di quella à man fnifìra Ollius ,

^fopra la hocca dell'altra Medoacus. laprima haueua molti

fajci di verghe di ferro^^ d'acciaio à torno , <!s^ faltrayalcum

lihri in mano\fauano queBe alpari, tra la Giusìitia,& la Pa^

ce, co' quali particolarmente ilSerentf.gouernòfempre le citta di

Brefcia, nella quale eifa H^odesìa l'anno i ^yo.^ di Padoua,

euefì. Capitano l anno i ^ 91.figurate perle duegran matrone

Copra defcritte ;^ d!altra parte njna donna riccamente njefiita^

•circondata dagran moltitudine di gente, cui, con amhe le mant^

ella diftrtbuiua denari, leroglifico della Procuratoria degnila , no

menfohlime per Ihonor^ch'acquietano quelli , che a tantograd9

peritengono , cheper rnjfjicio di carità, eh \'lfercitano ; tutto ciòfa*

ceuapalefè tifcrittwne , chefi vedeua [otto di cotal tenore , Pro-

uinciarum. &Procuratorij. muneris. adminillratio. nel

deflro vano, ftauano cinque Ponteficifedendo in alto, circondati

da Cardinali,^ d^altri, -^ nelme-;{o,a baffo y zJ^ercurio co

talari a piedi,^fui capelletto, e haueua in tefta.,^ col caduceo

nella manofiguratoper f eloquenza del Sercntf.perla qualefi
egli da quefta 2{epublica eletto a complire con Sifto V* con Vr^

ham



lanoViL conlnnocentìo^X. con GregorioXUH ^ con^Cle^

mente Vili, per faffantione loro ai Papato; i^ erannifitto que-

H.e lettere, Legationum. Splendor. neIvanodime:^Oy vna

gnan moltitudine dipopoloftaua nel bajjoy^f;' nell'alto akum Se^

tMtoriydue de' quali mctteuanofopra il capo dì'vno dicj^i il corno

D.ucale gioiellato \ ilchefgnificaua la Qoronatione delSereniJs.

Allarmo,Grimani, co l motto di/opra, che diceua E r. Vi rtute.&
Ivleriro^, w^ nella cartella fipra i hajaujin leggenafi

V ; M A V HO G E N AE. G H l M A N AE
^4 A RI N LA^eneriarum . Ducis. Goniu^i.Sereniffim^e

Qrdo.Lanloiiim. ob.cRìs.in.Ducarium.aduentum.feli-,

c-illimum . CT" negli angolificorgeuanfi le piramidi ;^ dalle
^

parti della cartella le Vittorie, come nell'altrafacciata \C^ nella

maggior akey^zjx la Fama , chefuonando la tromha , facenti

giunger dallvno alt altro polo,^ fino al cielo» l'immortaiglo"

ria delDogeySerenif. per tati Re, per tati Prencipi, per tati Car^

dinali,per tantiAJefiotii,per tanti Procuratorhper tati Generali»

per tanti Senatori, da quali egli dierma; amendue ilati di st fiu^,

penda mole erano a bafv dipìnti alla Rufiica,^ all' alto nel me-

<o del dejìro teffgie di San Aiarco,con in leon apprefo ;
0* in

quel delfiniflro, qucùa di S . A'Iathco, con %n angelo a lui njtci^

no ; quello. della Rfpuk di Vinetia,quefloyAellaJiolà de' macel-

^

lariyprotettore : nel diritto iato di dentro era dipinta la Fòrtun^,,^^

7) eafauolojQ de gliantichu che (fecondo il njolgo-) non fauorifie.\

alcuno,mà egualmete odia,^) ama ogn 'inolerà nuday^^fin^Of.,

gambe, haueua duegrand'ali allefpalley ^ .z^» captilo tiratofh

gli occhi,mostrando il r^Uo della tefa c/^tua^ej^^nendo ina a gs...

la gonfa , in mano , fianafoprauna mota ;'(^ erafirittofottQ.4^

lei qmjii dueuerf, "f
Jn^rc-



fngrederc ò vna Ducuìii fortunatiffima , nanqnc
Inrranti rerum euentus promirto Tecundos

.

§^a.JÌ che volef? dire alla Sereni^, che lietamente entraj]e,per

fatto qtielCarco nel Duca!paU^iTio, perehe tutti ifuccejjt flioi ^

guidaiy 6^ regolati d:ilU pniden:^a, i^ dal valor di Lei, riu^

fati fa.rehbero felicitimi: C7* neltaltro ^ incontro alla Fortuna

y

jìaiia la Fama, con faliy tP* con la tromba alla bocca > ^fott9
leggenafi quefle parole , Polt cineres Fama perennis erit.i

{

^volendo inferirey che, (^ le lodi di Sua Serenità y ^ la gloria

del SereniJJtmo Doge , f0 lo J^lendor de tanti llluflrifimi pro-

genitori lorOy O* il nomCyC^ Ihonore , O* lafama , diquejia

augujìiftma Republica 'vìuera eternaAurerafempre^farà imor-

tale : entrauajl nella loggia di cotal merauìgliofa mole,falendo

fei gradi , O^ nello jìejfo modo vfciuafi parimente in pia:^:^a ;

& dentro jiauano il Caftaldoy ^ lifuoi compagni y fedendo

su doratefeggiolcyper riceuer la Serenijjtma, comefecero, congran

riueren^a, (y* con moltifoni y quando Ella quiui giunf, Eraji

gik jfarfe ilgrtdoy che la H^rencipejpi 'veniua y onde tantafu la

moltitudine delpopolo j che d'ogni parte concor/e, che , riempen-

dojiin vn ftihito la grandijfima Pia^^a , ne rtmafe vn infinito

numero fuoriy né perle Jirade ancora poteua capire, e tutti vol^

tarono la faccia uerfo quella parte , affettando di uederloj ,

con defderio , Stauano fil gran ponte tanti giouanetti no-

bili,^ cittadini yfuperbamente uejiiti in capa, quante erano le

gentildonne y (s* le cittadine, che, condotte da compagnifuori

.

del Bucintoro, erano loro confìgnate, unaper unoyfecondo chefe

gli haueuan prima eletti , acciò potejjero , con faiuto de quelli >

con maggiorgrawtày caminare; f^ nel principio deUufciry che

fecero ffn da trecento bombardieri della Citta , ben aHordine »



Ùtta '^nA TfelUfdIaa iarcobltgi ;
quali dopo fi wìjero in crdr^

nanz^ , O* ^ 4 ducy k due , caminarono per a7itigHarda j dietro-

a meHi fi rttojfsro li giouam degli artefici ^ chauenanofatt^

her^^unttni ,- qutili. erano quafi nouecento , alcuni con robe liin-^

ghe di ra/Oidtdamafio/S' d'altri panntdifita nerayC^ gli altri

con njefttf^enti dtfita de piti colori^ ^ con Lande helltffime k

liurea \ caminauano a due, a due , 0* ogni compagnia haueua il

ftto Alfiere^fiiferbamente yefìito dijcta ^ 0* d'oro , congli altri

Officiali y tal che in rapprefintarynfiorito ejfiercito ^ altro non

mancauA loro , che tarmi, quali niunopoteuaportar*inpaLxxpi

fendofiato Vietatofiottopenegramffirne'ypaffarono dopo dicci Ca-

pitant di giuftitia con mantelli dtJcarlatOyfieguiuauo Ventiquat^

tro con tamburi^e con trombe^ chaueuano le VeHi all'Vnghera^

diJeta cremefiina , €> d'oro , con maniche di rafo giallo^piene di

^cordelle d'argento \Jei con pifferi , con lunghe yefli di ficariate

\

tT altrifii con trombe corte d^argentOyVeBiti allo Beffi modoi

apprefiòy cinquanta commandatort co*fuoi mantelli di color ee^

-ieHe ; poiglificudieri di S^SerenitkyCon habiti di veluto^di ra-

fi 3 tS^d'altrafieta nera , concapotti, (^ cape del medefimo -yp af-

fati queHi sfguitarono , a ducy à due y le gentildonnepiti gtor-

'uani y Vefiite di biancafita y guernita di cordtIle d'argento ^

'^C3^ d'oro , haueuano ijentagli di bianchiffime piume compo^

^Bi , col manico d'oro y legati a catenelle parimente d'oro s ai

'quali ne fiuccedettero altre di maggior età , con Vefii di /?-.

ta Verde , di color di roffcca^O'di violato , o y come fifuol di--

"tCypauona'^'iVefiendo ognvna quel colore , che pilifi con^

ueniua alfetkfua j erano tutte quaft trecento , ^ hauetìo^

'no la gola ornata con Vn ye^o di gròfie perle > portando

'^yn^ gran cinta doro attrauerfo , (^ U maniglie alle braccia^

7- ' E €07»"



evmpamerò immediate hgran CancellierayCOnvefledtfetanB"

ra con maniche aperte alla Ducale , ^ Jtil capo tin fottìi uèlo

nero , &i allajtnijìra di lei , la forella dell'Jmbafaatriseyue:-

fiIta diucluto nero adopera , con molte gioie à tomo; c^ d.etro^

le quattro mogli de Prccuraten , a due , a due , che uefl^uano

ìhahitofimile à quello della gran (^ancslliera j uenncro dopo,

si chierico della SerenifJimaJi due cajLildt del Sereniffnno^ li

Secretarli 'Ducali , il CapelUno ,^ li Cancellieri inferiori tut-

ti conuesìi pauonaz^<js alfolilo ^ ^ ilgran Cancelliere , coti'

uejìe alla Ducale dtueluto creme/tnoj ^ depoueniuanole nir-

poti , le jigliiiole
-i ^ U forella della Serenijjìma , quejla con

Thahito nero già defritto, f^ quelle i^cjìite d argentoy^ di

ero > con ornamento di molte gioie \ ci? era lecito loro di por-

tare , per efer del pingue di Sua Serenità i ^ apprejfo ,
//'

darfimi nipote , ^generi , gfllluHrifimi germano , &
fratello delDoge i conlejìefe uertt di fetacremefi'na ;fì uiderp

alfhora lefi damigelle , confittane di rafo giallo, e^ ruhe dì

damafo uerde ^ ^ ti nano ,0*la nana. Inno uejìito darr

gemo , (y* difta uerde , faltra doro, ft) difeta uerde,^ latta^

ta ifguiuapoi la Serenità della l^rencipeffa , e haueua in dofs

unafottana dipanno doro, O* il manto a torno difprariccto

d'oro y J^arfo a rof d'argento y ^ delloJiefo era ilforno, che

teneua fiprail capo y con unafafeta d'ero y chelocircondaua»

& fotto al (^orno unfettilijjìmo uelodtfita bianca, conunfi^

Ietto d'oro k torno, che le giungeua fu le fpalle y
pendendole ift^

nanzj alpetto una croce , fatta de fimjjtmi diamanti ; // due

fcudieri , che lafjieneuanoy cjJT* quelli , che leportauano lefai-

de del manto , erano ueflttt difeta nera > uicino a lei camma-

ua^ allafnijira, lEccellenza deli'(j/^mUfiatricey con fhabi-



to a punto iellafòrelU , portando eil collo un gran gioiella

,

che le attrauerfaua ti petto , pieno di gemme dt molta l'aiu-

ta ; (SP dietro y g[lUuHrifnmi Configlteri , Ct Capi dt Qua-

ramai alla dejira de gli iliuHriJiimt 'Trocttraton y fcgmti ^

per ordine , dal rejlo de Senatori , uejìtti tutti dt drappo crc^

mefno ; c!fp di qua , (^ di lardella nohilifima , ^ lunghijsf.^

ma fchiera d^lle gentildonne^ andattano li Qmranta Compa^

mi notili pompo/amente vejìtti di nero , con lunghe zimar-

re di caneuazj:^o di Jeta ^ piene dt larghe cordelle dt fet^ \

égnuno de quali haueua dueJèruitori^con uesìt alla Qrouata di

feta uerde.jparji di tronchi doro pieni difoghe , ^ lettoni ,^
cordelle doro ; quali portauano bajìoni rojjì , con Hinfcgne del

^rencipe , (^ della Trencipefsa ; O^ erans compartiti di mo-

do , chefaceuanofar largo d!ogniparte . A cosi bella uiHa-

rimafero attoniti tutti t di dolce maraiiìglìa , ^ dijìupore
\^

mntiatafi la SerenitàJua^con quejìapompa perfitto all'arco già

dcttOj^per fitto al coperto , cheper tutto , douchaueua àpaf-
iLre , fera flato fatto co bianchi panni , uenne à drittura al

cantone delpalaz^zj) y che fi chiama alla carta , 0* qui uolgen-

dofi alla fimfìra parte y uerfo il campanile ^ lungo alla pìo-

curathia uecchiaycontinuò Jin incapo la piazj^ay ^ poi ^ alU

de/ìra riuolta/t y attrauersò la pta-^^a y 0*y perfitto le fne-

jtre della procurathia nuoua , sinutò alla porta grande dtll^

Ghiffa di San <t^farco , che •>fendo{Ino alfhora jìata chnfa ,

per non generar tumulto, f^ confufione -fa aperta quando ar^

tiuarono t tamburi filamente : ma tale, e tanto era il concorfi del

popolo, che y per non perderla dtviHaJa feguiuayche quantunq;

i (^ompagnt fceffero dogni intorno far largo-, nonpotè però Ella

peruenirui , fi non dopo 'ventidue bore ; oue giunta finalmente ^

Ei i facen-



facendole Vn ahrafulud ctahobtigì lì homhArdiér't^che alUpor-'

tafecero aUyentro dentroyiceuHta daMort-^. l^eiieredtjf Lwgi
_

Dtedoy'Primicerio dejfa chtefa^ t[quale ^ hdumdofeco li Canoni^

ciy Sottocanoniciiù^ Capitoloi tutti con piaiali ^ O* eglh ejftndg

con Umitra.z^ co IpaJìoraleyPonteficalmente apparato,fattale

riueren?:^, le diede U pMCy l'acqua benedetta y O* rincenfe'^ t9*

poi s'anuiò j con la croce , Cf^ doppieri d argento innanzi ,
pap

ùndo con la fiia compagnia fra le gentildonne , che fiatano

compartite alle banche , accommodate nella chiefi di quii , C^

di là dellaportagrande Jtn al coroy alla njolta dell aitar mag--

qiore , nel qual luogo giuntd anco S, Serenità , sh cufcim di

rajo creme/ino y
preparati per lei nel medefimo luogo , chep et

il T)oge fiJml fare , gmocchiojfy O* fatte lefae ora tioni,'

€> detto da Monfìgnor Primicerio il iJerfetto Salua«m fa e,

'ancillam tuam Duciflam noftram Domìni y con al-,

tri Appreffo y^ nelfine /or^Z/^wf-Qu^fumus Onìnipotcns

Deus vt hanc famulam tuam , DucifTam noftram.

vbiquefapientia tuadoceat> acque confortet, òc^eam.

Ecclefia ma fidelem iemper ngnofcac . andò aWaitare

^

fopral quale qffer) yna borfadi feta cremefina guernita doroy

con dentr» alcuni Tacchini y fecondo ti fòlito y all'hora datale

dal Caualier per tafejfetto , O* dopo aporfi mila fedia dei

DngeyO*fiibito neltorganoyO* nelpergamo dà cantori
^^
(qua-

li co fmniye cantifecero mupcafoamffma mentre BUn Bette

in chiefa fuor che neltempo y chefifecero le cerimonie)fu det-

to il (^antico Te Deum laudamus :, quale finito , fendofi

digià ineaminati auanti li tamburi y con tutto il reHo del-

la cortej (^ le gentildonne colTordmefopradetto.fi driT^ El-

la ^feguitd dà Senatori > come diffi , rerjo la porta di San

Giacomo 9



G'iàcomo
y fin doue fti compi\^nata dal KeuererJjfjìmo PrU

micerìoyJèrjTji Ih^bito Ponteficaie ^ mkconìlJòlitom.iKteUet-

fo ,fopra il rechdto ^fico hAUtndo ti Capitolo apparato^ co^

me nefl^ntrare
'f
g/' yfcita fuori yfalt per UJcaU Fojcara^

coperta di piombo , in capo dclU quale da harbicrt era /?4-

to fatto JAmicar vn'arco , che ne' ptlaHrt Laueita fepra V»

rnodione due slatae di slucco , congli elmi in tcfU , c^/V? dof^

fi thaùito Jtmile à quello d^ gtantichi In^peraiori Romani ^

con lo fcettro nelle mani ^ O* f^no tencua due ferri da chi-

rurgo nella fmsira , C^ l'altro laforbice da barbiere nella de-

Hra j fopra il primo era fritto PoclaUnus, ^ yn breucy

chediceua Non . in . peitilentia , ncque . in . variis . gra-

nioribus. raorbis ; (èT (òpra lUltro Machàon yZ^ piufit^

tQ y Scd . ferro . tn

n

i

u

m , et . mcd i cn incn tis . mcdcban-
tur : firono tutti due co/loro figliuoli di Efculapio y al qua^

le molti attrihmfcono linuentione della medicina e>* l'vno y

C^ taltro fu chirurgofamofo ,^per ciòfurono amendue chia-

mati da Greci alla guerra Troiana y per curare i loro feri-

ti : hatieuano quefii artefici , oltre di ciò , fattoferrare con affi

ilcorritorey che guarda fipra la corte del paUiT^y (dentro

togliendo yn fol "-volto ^ chedaua lume alla fian^ ) ù^ ri-

dotta quella parte oppafia alla fialetta , che T.-i nellofficia

dell acque , in forma di loggia , ornandola de fuperbijfimi

ara:(zi :> compartiti con adornamenti definte colonne y fregi y

cornici -y <s* altre bellepitture ; '^fopra tauole , coperte de ta^

peti Aleffandrini , pòfia in ricche ta::^ , c^ piati d'argento , U
confettione donata loro dal Sercniffimo l^ogCy {come difi da

principio) ^-difiopra njedcuafiyn gran leone alato , col mot-

to y che diceua . Quid . non . fperemus l quìfuycon bellif^

fimo,



Jima mujtca , rìceimU dal QajìaUo , ^ compagni della fcch

dejjì harbien , con parole dt gran riuer-en:^a , ^ y pregando la

Serenità fua (comefino tenuti difare tutti quegli artigiani ^ che

ornano ilpaUzj:<^o , per antica consuetudine) k degnarjt di uoler

pigliare qualche reereatione, 0* accettareparte delle loro confet-^

tioni i le raccommandaronofi medefrni , O^ larte loro ; a che

lietamente riffondendo Ella parole di gran cortejta , (^ beni"

gnita 5 pafò auanti , di mano , in mano ,
per tuttigli altri Iho^

ghii che quifitto anderò difiriuendo, O* da Cajìaldi, C^ com-*

pagni dt quelle arti, che li hauetiano addobbati , ^ che Hauans

alla loro banca , [opra ricchefiggiole di ueluto, a federe , ajfet-'

tanio ch'ella uenijfiyfà confuoni , pieni d'infinita àolcezx^ r

incontrata , (S^ con fimma riueren^^a raccolta , nella forma à

l^untOy che li primifatto haueitano^quali efa ringratiò con mol^

ta humanitày (^ amoreuole:^<^t . / luoghi , & le fian:(^e, era^

no con quefì'ordiney ^ di quejìa maniera forniti . ^eli adito»

che conduce nel corritore y che guarda /opra lapia:^^a , fìauano

gli orefici , che lo haueuano tutto tape:(^^ato , ^ mcjjòui firgi

dogn intorno di feta, 0* per entro molti catini,& coppe d ar"

pento: "vedeuafi qui njna credenza grandi/sima , che giunge-^

uà lotto i traui y fi) fopra ejfa , così gran quantità de bacili x

fecchielli , boccali , jiafchi , taz^^ , bicchieri , ^ altri vafi

di argento , cÌ7* doro , che non "ij era numero ; haueuano effi

fritto neUalio queHi due 'verjx,

Laeta veni, &: nolhos non afpernare laborcs.

Hic te iulcipiet non remerata fides.

^ più, a bajfo .

MAVROCENAE. GRIMANAE
Pijffimac^ fciicillimaeq;. Principi in.Ducariuin. adueil^

tAnci.



tanti. Argentari), deditiflimi. ^ con tafapparato^^ con

[infcrittiont^ molharono la àiuoùone loro verfi U Serenità Sua .

Z><^ Sarti, era flato addobbato to^cio dt Petitione , dentro , cy*

fiioriide panni di fetAy f0 de tapsti^^[opra [entrata haue-

nano figurata ima donna antica y 0* da un Iato di lei San

Jvdarco in vn feudo y ^ dalfaltro il tempio di lano, con due

porte chiufe , con vn motto y che diceua y Claudiinrur. Belli

Portae. njolendo inferire^ che qtiefla SereniJJìma Republicd^^

rapprejentata dall'antica donna , rijfetto al Jlio lunghifimo

impero i protetta dallEuangel'Ma S. Adarco t retta dallaJa^
pienT^ay ^ gouernata dalla prudenza de tanti Senatori lllu"

flrifimit che le cofé pacate confiderano , alle prcfnti proue^

gonOy ^ delle future fipigliano penfiero , gode njna trancjuil-

tifiima pace y nel tempo di quefla Serenifi, Sig. T)a calzolari ^

onero calegari
,
quello di efaminatore , fopra la cui entrata nje^

deuanfi tarmi Grimana ,^ Morofina in njnfio feudo , che

intorno haueuafritto Diuina. Prouidentia. faólum. eft.

illud. ^invna cartella di fotta His. Ducibus. &. defen-

foribus. Veneta. Ciuiras. feliciflima. qu«TC]ue . fibi . polli-

cetur.ac. fpcrat . Li mer:^ari poi , facendo moflra de' loro pin

ricchi 5 c^* pretiofi drappi , haueuano coperto lojjicio di Fora^

Jiierey intorno, intorno y t^fiotto i traui y f^ difuori ancora di

fanni d'oroy f0 difé ta decolori diuerfiy O* de variati lauori ;

i^ la tamia , ouefit flauano a federe y era coperta di panno

d'eros ft) haueuano ficritto fitto allalJergine z^adre yche fi
lede dentro nella Han^a Sub tuum prn^fidium confu-

gimus . O* pia a baffo . Deiparae. Virgini.pro. falutc^,

leliciflìmo.in Palatium.ingreffu.M AV RO C E N AE.

G RIM AN AE . Ducis. optimae. Mercanj . votum.^

vouc-



'^ vouerunt . M. D. X C V

1

1. Ma qu tlo^ cl/apportò gYAtt

niirixmglux , e diletto
, fu la sIvana y ^ /uperba. vifla ^ che

facetici lo infinito ntimero de fp eahi , de quali , compartiti

tra corfìtci dt color di cinapno , ten^pefiate- d oro , era720 Coo-

perti li muri , ilfiolo y(a/ ilfojfitto dell'adito , ch'etra gli

officij dt Forefiiere ,^ di Mobile 3 acconci^ da maefiri di quèL

l arte ^ in modo tale i che, mirando in Vno d'ejf, ilrcflcjfo de

gli altri rapprefèntaua con lungo ordine 3 ynadopo [altra, da

tutte le parti , (ép difetto 3 O* difòpra 3 tanteftanT^e della me-

defma Corte
^
quanti [pecchi erano in quella^ ^ i^iognVna

diejje jifcorgeua tutto ciò 3 che in queHafi rttrouaua : fiaua,

nel me%p "una piramideyCon njna rotonda palla nella fornrni^

tà y pur de/pecchi 3 &' ne II alto dell'arco
^ fatto a pmite di

diamanti [armi del Prencipe, O- della Prencipejfa, co l mot-

to . VirtLitum. Sydcra. micaor, belliffmo 3 ^ wgeniofjjl-

mo in vero ^perche fi come in que /pecchi fi mirauanopiìi Pren^

- tipi j (^ p^à Prencipel/e à Vn tratto , così ad njnafol occhiata^

fi ved^ n/hlender in ognuna delle Serenità loro ^vn infinita de

- roirtìi: ne "voglio reUar di rt/erire a quello propofito ciò 3 che

"dij/e d Doge ,
quando iléMercordì mattina , pajjàndoper Pa-

la:^ 3 Et fi vide in tanti /pecchi, che fu. Non so qual

io mi fia de tanti Dogi , che veggo parole , nonfin:^ mi-

fiero , an:(^i efere/fiue dellottima Jlia intentione ; quafi di-

'

te/fe . IO /òno ben Doo^e : ma in quefia mia Repubhca
3forma-

ta de tanti Ùttimatt^che à gmja de lucidifiimifpzcchirifpkn''

''dono , O* reflettono Ivnotn [altro 3 (éfìn me , le volontà lore^

• ^T* io Altresì la mra inOJnvno del/i^ tanto Cvna, alle altre con-

'forme nel reggere 3 nel governare 3 ^ nel commandare 3 che fi
* può dire i.che yi/Uno tanti dégni delDogata quanti Ottimafj^

io altro



h altro non defidero , ne alm ^voglio , che l len ccmmune, 1a
Banzj del Mohtle,& del Procuratore^ oltre tejòer hcnjjj^.nwfor^

nite d\irazj:^h e tapeti da "varotariy ejpadariy eranojiate ador*

ne, la prima con gran quantità de lupi ceruteri , de martorelli^

de •^ibellmii de biLari , de cajìorijy de ghetti di Jj-^gn^ > de bar-*

hantt, de leopardi ^ darmelini, de gatti pardi, de tigri , de cani

d'Indiafaluatichi , O^di fnijjìme altre felli 3 con queftaifcrit'

tionejoprOj

,

MAVROCENAE. GRIMANAE
Vcnctiarum. Duci. Venationis. ex, Scprcntiicnaìi. plaga

&.rclic]uis Europa: parcibus.arrendo fiigori.deliiijsquc

prn^cipu ì-morralium. comoda. &. ornamenta. Pelliones

iuppliciccr dcdicarunt.IV. Nonas. Maij. M. D. XCVIf.

ft) Lafeconda, conJfade^fcimitarrey maT^zjferrate^fcudi^ala-

iarde, coltellacci , ft) altreforti dìarmi dorate , f^ conmira^

hi'arte lauorate \ 0* fopra la porta era fritto Ex. Bello. Pax.

7<lelfadito, che "và uerfo l'officio degli Auditori Uecchi^hauena^

no li pittori eretto vnf/perbo teatro , diforma rotonda > che nel-

l'entrata hauetta alcunigradi , con c^uattro colonne candiate , di

ordine Ionico; le qualififteneuano la cornice, colfegio^-^ ar-

chitraue ;^ eraparimentefoftenuto d'ogni intorno da altre do-

dici colonne finte, delfordinemede/ìmo, che dentro lajìan:^afi

ledeuano compartite a due, à due, tra quali pendeuanofeifefto-

ì^coìi helii^(s^ vaghi colori dipinti^ attaccati à tefle de leoni

,

mèv/ciuano difitto aliarchitraue : nelli a;ani , ch'erano tra gli

érdtni delle colonneiforgeuanfì cinque nicchiy t^ in quel di me-

:<^o la Aiagnificen:^a riccamente vejiita, conia corona da Regi-

f na in capo, che teneua la fniHra manofopra vnouato , nel cui

imr^o era, vnafiAnta difuperha fahrica ; nell'altro nicchio alU

f deylra



dìHra di quel di mixp.flatmfi^gumtata, Lìlerdlitayche-itenen^

do nella finiHra mano vn h^cile pieno digemme^ ^ di mone-

te. £oro yAn.d<iua quelle con la deHra j^argendo, t^ haueua ^
piedi va/ipieni /tmilmente digran tejoro-y^ in quello y ch'era

alla fnijìraj'Abondan::(^ay con vnfafcio di grano nella man
diritta y^ nella manca ilcorno della Binitia, ^ a Juoi piedi ,

runa mijura dagranoymedefimamente piena di jfiche^ fìaua Ic^

Pietà nelprìmoyvicina alla Liberalità , ^era dipinta con [ali

alle /halle,^ vnafiamma incapo, che, tenendo/ila mano/lan-

ca fipra il corey verfàua con l'altra ti (/ornuc&p!a,dt cofe diuerfè^

& vtili alla vita humana ripieno ; & nellvltimo , prejiù;.

i Abondan^a , la J\dan/uettidineyCoronata derami dolina, ca-

rica de* proprij frutti y chefra le braccia teneua , in atto di ea-^

re;^Z^areyVn picciolo agneletto: fipra la cornicefòrgma vn giro^^

d^ balauftri , che , aguifa di cgrritore y/i vedeua nell'aria del

fotìitto , oueera dipinto ilcwh, dal q^ualefcendeuano due ange^

lett^yche portauanail corno della Preneipeffa yO^ due altrey con:

vnaghirlanda de belliffimi fiori yflauano in atto di coronarlo-;,

difiori nelfregio della cornice^/ofienuta dalleprime quattro co-^.

lonne era fcritto

MAVROCENAE. GRIMANAE.
Duci. optimae^Piótoruin. dediciflìmorum . infignis.

pietas . erèxit . eranel fo/fitto del corritore , dirimpetto a cosi

nobilfabrica,vn partimento^con cartelleà figure,^ vn ouato

in mezj),in cuiyfepra nutiolefedendo ,fe ne fiatta
la l^ittura y

veflita d'vn cangiante miHo de colori dtuerfìycon catena d oro al

colloy dalla qua!, in vece di medaglia ypendeua vnamafchera »

che nel fronte hausua fcritto Imitacio. nellafiniHra mano

teneua vnatatioletta da colori co molti pennelli y conia defira

^v. -

"

fingendo.



pytfénàoy c^A)n frmnellorvoler iipingen : mtò tmÀmeniemìs

hen ritratto y & con tant arte dt^e^nato da M. /Intorno Alienai

fifi non men prdttico deifarchitettura v cf2e della^^ittuta, ,

ch'efli nefil dà ognvno fommamenteiodato * lì comtore^ che

(ime per entrarnelle Hanz^e de Signori df notte aldmie^fi da

ftrazX^^^^^ ^oj^^(o de fimjjtmi ara-^-^iy f0 ornato con keibf.mt^

fregi,^fotte al[ armi del Prenctpey^ della Prenctpef^a^njnim

in njnfilofeudo , haueuam quefle lettereferme . H is- 1 >uci- '

bus. accepta. dctrimenua.larcientur. ^ quelle di Cataue^x

te da tintori dtfeta , che fofra la porta haneuanofctnte cotaì.>

lettere^

MAVROCENAE. GRIMANAE.
Venctiarufn. Duci, a Senatu. infigni. pompa, in*. Du--

èarium. dedudae. gratiffima. Vcnetoruni. FullonuiTi«'

lacrida. dedicauk. IV. Non. Maij.ClD. 13- XCVIl.

haneuano parimente queBi addobbato tmtofreHante del corri-'

ture fin àoue Urmina con le jìanT^e de Sig, di notte al cri-*

ornale; nelqual luogo haueuanolt tefieri de panni di fetapoflik

énegranpìlaftri, con vngrofoarchitraue fipra,copertt depan^.

nidi feta, ^ doro, de colon diuerfi ^ informa di portone^ x0t

dalle bande del corritore, lunghi teli di rafo giallo,O" di damaf^t

co cremefmo^ty*, dentro nelloficWy "vn fornimento di tela d'oro^^

pieno di cordelle d argento^con fregi lauoratt d'argento^t^ d'oroy,

hauendo coperta la tamia deUargenterie con tabi dore^ , tutto

diffegnatOyCon vngran fregio attorno ditali d argento, pieno de

fogliami dt feta verde,^ (foro-, cofa certofv.perbiffma da Ve-

dere:fepra l'entrata ftaua fritto

MAVROCENAE. GRIMANAE
Ducifl^. Vcnedarù.fericarij. cextores. ruo.in..DuGariu zà^t

F Tu Uentu



iicfìtOr hilarcs. aureìs.fericiscjdc.pannisratrium. exoriu*

ranr. con tjttejli due ^verfifitto,

,%Haiic tibi Textores pompam , prò viribus «equam
Pr^mitcunrjraencis pignora cerca fu.'e. 7?rr'

c^i UfaU ài ^louego^ onero tofficio de^li Jaditori J^uoui,

fi
come è luogo maggiore dt tutti gli altri , eh erano adornati^ co^

Shfendo troppogran pefeper vriartefila^fu confignata a quat^

trOyCioè de marangoni , de tagliapietra^ de fahn , ft) de mura--

toriy qualiy mefifio ogni lorofi^into in honorare qucfia Sereniffima

Signora , nel corrttorc dtricciarono i.^^ fHperl^iffma galerta^ di

tanta hmghezjjx^ di (quanta è lafella hz-clfema ; erano difuori^

nel principio y due gran colonne caneHate con pedeftMli , l^afe y

^ capitelli diordine CorimhiOy [òpra efei yn'architraue^con ilfej

cornicione^ che giungeua fetto i traui , nelcuime'^o flotua feruta

Intende. ^ di dentro n erano due altri fimili ,^ con lordine

fiefifo; nel me-^o dell'njna^^ dell altra colonna, dogni parte un

pilaBro yfepra quale era gittato/vn arco , che nefeuoi angoli ha^

ti€iM due Vittorie dt fuori, g^ due di dentro %^ nel "viuo del pi-f.

laflro i fepra vn modionCiVedeuafi alla deHrayneltentrarejvna,.

Hatua di flucco , c'haueua un pomo granata nella man diritta »

tS7* nella manca vn ramofecello dihoffi) ^ convnmotto a piedi»

chediceua in. xtcznum.dcWtr^.^ pitifetto eraferitto Con^
cordia. nell'altro > rincontro a auefia, era vnaitra sìatua , con

njna sfera nella defira, (^ njn ferpe nella fmifira , elfeuo motto

diceua WcComìtcO^fetto lmàìi(y:cnth. nelf.ne della ga^

leria, fiorgeuafi vn altro arco doppio y con fimiglianteforma

y

CjST* ordine mnal^atOy (s^ nel fiegio dell'architraue leggcuafi Pro
-"

Ipere procede, nell^vfeire , alla diritta, era nel vino del pila^

firo, pur di flucco yvna flatua^ che nella deflra mano teneu(H

lina



vm ìd/Iottola, conche fcglìono lì Signori Vin^tÌAnh ne lorogru-

dtcijy O* deliberMioni dare, ò tegliere ififfragij, O^ ^Jp*^fi lo^o ,

(^ nelUflancay 'vna foli^K^ii piegata , <^ era ferinofitto a lei

Nec.Preee.Nec.Precio.c^ piàktpafo Puriras. ^,oppoJìa a

aueBayfi ne fiorgeuavnaltrayal rriancolato , che nella deBra

in libro chiufe hauena,^ nella fmjlra ilfuoco^ ^fitt9 a pie-'

Al leggeuafi^L^o.'^Xz.wx.'àXxx^ tS^ di fittoKd\p.o. dal[^no^&

l altro lato della bellafahrica , erano quattro me's^e colonne ddl^k

forma delleprime ; le quali Ji^eneuano'vn gran cornicione, che,

congiungendofì d'ogni parte con quelli delle facciate , rapprefen*-

tauano una fpatio/a- , ^ proportwnata loggia j O* nelfojfitto di

color cehfle^ dalinjn de capi Jt vedeua il Sole ,^ dall'altro Li

l^una : lafiala di dentro era tuttafornita darazjjy con vn gran

fregio, con figure ;jìauano compartite ne gli angoli di effa quat-^

tro tatiole addobbate con belltfìimi tapeti,^ con argenterie pieni

de confittioni i fopra la primay all'alto, nel fregio del muro ve*

deuafi dipinto S. Tomafiy che^ ginocchiato j metteua nel cofiat^

di ChriHola mano ; ^ fopra faltra S, c/^lò , Ivn protettore

de muratori,^ l altro defabri;^ fopra le altre due à quefle

oppoHeS. (fiofippe, conia Vergine ginocchiata innanti alpro^

prio fgliuoUno y ^ li Santi ^hmttro Coronati y quejìi de tagliai

pietra y quegli de marangoni protettore ; nel mc^o > vicino alla

porta, ch'eficenel corritore di dietro, allhora chitfà^vn altra-

lunghif^ima lauola , oueftauanofiedendo li Caflaldiy & com^

pagni di quelle arti, f^) dtfiopra , in altOy vn gran do-ato feudo ^

con l'infiegne del Prencipe , ^ della PrLne!p(ffa , con lettere at^

tornoy che diceuano A à.^c\\oxìs.Annos.fiuon della nobilifii^

ma galeria Jiauano li bombardieri,c haueuano adornato queiri^,

manente del corritorejm al cantone, confignato loro , fino nome

d'oncia



~Jtofficio d^Affdìmt T^omjfmt ^ cO}tarà:^:^f , t'taf^èiifimjjt^

mi: ?na mfkccta > cue termina il cmritQre f aitanti le^ch ek

n^ruprio , 'vedsmfì pojìo coyir ordine Ccvinthw./vn.poKtone m
'inarfìk , d'a/tp^^'d , t^ Iar^f>eT:^d , 'vguakal. corrhoye meA
dejlmoy con due kelìe'i ff) grdn colónne caneiUte-, cùn hafi^

-^ capitelli i jopm due me'i^f pjLtHriy appo^qtatì alle colonne ,

tra gìnato imarco , ne gli angoli del ejuale pofauano due ViH
irncy jinte d'aro , ^, nel me:^Oy un modionefitto al c^rm-.

eioney che ^ fiflenuto dalle colonna, giungeuafitta i tram-, frk

farco, e t niuro dell'officio ^ lungs alle colonnelle delpala^^zj),,

èrano polle tre colonne quadre canellate ^ con hofe^ fi) capitelli y,

fimili agli altri) &i aU'incontro defie , tre altre appoggiate al.

mura delCofficio delie hiadei chefi>Beneuano 'vna gran cornice^

co lfio architraue i ^ fopranJera vn corritore con balauflnfin^

ity chfyporgendo in'fuori y danalnogoà buon numero di belle %

^ honvrate donne), ini ridotte i per 'veder così famofi jfmace^,

hy "^ nel murOifipral corntoretnjn fregio di carulle y con fe^>

ft&nì, e figurine y che giungeua fiotto lfiffitta y nel quale era i;»>,

partimento, con cartelle à figure, ^ nel me:^i) 'vedeuafi Vi^,

netta y chey informa di donna co l manto dorOy^ conio ficet^.

tro in manOy fiedeua /òpra due leoni sa le nuuole proflrati ^ più-

alto due angelette le metteuano in capo la corona doro , tenendo

ogfi'vnadejje vna ghirlanda de vaghi, ^ coloriti fiori nella

mano yfacendo cenno di metterglielam teHa;fitto lei Jiauano la
,

Fede, alla deftray conhianchiffima vefle attorno y che il calice

haueuay con fhoflia fopray nella diritta mano, e^ la croce neU

taltra; la H^rudenT^a alla fini^ray che teneua appoggiata la\

man deflrafiopra vnfierpe ritorto à guifa di incerchio ; neime-^^

^0 la Speran:^ai uejìita dtuerde^ con leman giunte» il wfimlri



to al cielo 5 inJùpplkhemtam ;&h Carick me^avùdài con,

due figliuoli tra le braccia : la porta .
della Jian':(4 £td adornata';

con finte colonne ,^[opra ejp , un frontij^kiù rotto, cvn duCK

fanciullini dtflefì co rami £olino nelle mani , chaueuano^

tra loro la Hattia dt Sant<LÀndrea o^po^olo , protettore dcl-^.

Il fcorT^ari , fondatori della fuperha mole y fatta di rileuo ,

tutta dorata j & miniata > che la Croce nella finiflra tène^

tidy ^ nelladeHra un breue, nel quale era fritto rifecon-i^

do articolo della noftra Cattolica Fedt^ - Et in le(um Chri->

ftuni filium eius vnicum , dòmiiiùm noftrura.

.

C57* al/a deflra della portayinnjnfinto nicchioyfior^euafiMarte
dipintoj con f cimom capoy cQnlhafla mmano , ^ con lofenda

inbraccioy^ aliafnifra AiercnrWiCÒ talari a pieS^ tifiti

capelloj e l caduceo nellafianca mano ; nelprimo l'ano , tra h
colonney appoggiate al muro, la PrndenTia , chemirauafim vna

j^ecchio r e hdueua inmano y ^ laTemperanzjt > con *vn

njaf nel'grembi y in quel di me'^o la GiuHitia con la coro^

na in teffa , O* l^ ffada , f0 le bdancie appreffo appoggia-^

te ad njn leone , che a piedi le gtaceua , & la 'Tace cor»

njn ramo d'olmo nelle mani , che , mfieme ahbracciandcfì,fla-r

nano in atto di uolerfibaciare i ^nelfvlumOynjicinoairar^

€0 , Venere nuda y conunfilpanno attrauerfato alnjentre y ^
Qipidoi nudo, alato y ^ con lafaretra à canto, che ,fian~

dole innan:^i , moflrauale 'vn dorato fìrale , che nella ftan^

ca egli teneua : ^è) erano tutte qtiefie figure molto ben difse^

gnatCy 0* uagamente dipinte: dentra la Hanz^a , tuttafornii

ta di ara'^^zjy e tapeti y fopra la tamia bene addobbata era*

no li piati y^ le ta:^:(e dargento con le confettieni , ^ di

fuori §iauamfedendo il CaHaldoy.0* campagni.> fp^'a dorati



p^'gìoìe di veluto "veydeJlCaraldo,^ compagni, fadito dell'off

ji.cio delle hiade^-^ delU bejiemmia erA flato da piflori orna^

te con Jiperhtjsimi ara^:(^ti pieni dt belli(j^me figure i molto ben

compartiti da colonne, fregi, fi) cornici \ vedeuajt qtit dipinta

rerere coronata dtjjptche y tenendo ilcorno della Diiiitiapur di

ìbiche ripieno nella.,fianca , tST nella diritta njn fafcioparimen^^

te de fiiche , (JT* fitto k piedi Icggeuafi quefio ingemojo motto

Hilarius. flauefcenc.^ di fopra leggeuafii anco vn ifcrittione

dt cotal tenore

MAVROCENAM. GRIMANAM
Vencriarum. Ducem. Palatium. felicirer. ingrediente.

Piltores fumma. gratulatione. ac. lactitia. luppJiciter.

cxcipinnr. I V. Non. Maij. CID. lo. XCVU,<!r fiotto

rifarmi de gtUlufirifiimiSig. Procuratori Cigogna, c^ Paru^

ta > amendue Sopraproiie ditori alle biade leggeuafi, fitto a cpuel-.

ladel primo, A Emuliis. Fratcrnae. Vircuns. ^yor/o^/'/^/-

tray Sublimi, fcriet . fydera. veriice. nel fine di quelì»

adito,in quella parte, chefa cantone con l'ofificio di Piouego, era

pittato vnarco , fiflenuto da colonne finte , ft) 'vn altro vicino

alla ficaia, che va difopra ; qui fiauano li vetr/ariy t quali , la-^

fcìato aperto il corritore, che va àgli Auditori ^v noni
, per tanto

jfatio fidamente, quanto s'efiende fofiicio di Piouego, haueua^

no chiuh il refio con afii , coperte dara'^':^i , con fiegi à torno

difieta 5 ^ doro : fiaua in faccia vnagran tauoìa , c^fopra >

'vna bellifiima creden:^a, carica de vafi,ta^:^ej bicchieri, <S*aU

tre opere di limpidijftmo enfiallo.fregiate d'orOy ftf molto bzn la-

fioratey f^ nelle ftie efiremita vedeuanfidue piramidi coperte di

njarie taz^te, (^ uafi, della fiefifa
maniera, fi) della medefima

firma : qm t€rmmfi.m l'adornamento '. il quale^ O" per la luf%^



ghètXà, cinedipajfk [30. cominciando dalla cima, deliaJc4^'

la Fojcarafm à piedi dell'altra ,^ per la helle'^:^a deiUfor^-.

may (^ per la ricchezj:(^a della materia^ era cojalapiù maraut-

fliofa da vedere y che dir , ouer immaginar Jt pojìa ; tralafìio.

hora ilfiotto coperto dt color celefie^ con [ielle d'oro; le porte de

glttfjjicij inargentate, if) dorate; le colonne coperte difeta^ t5^ de

tapetijìnifjìmi\ la riccheTiZji-» CT* helLzj^a delle infnite fp^pto-

le, € fjanni ; le molte bandiere dipia de colori dmerfi; la dolce

Armonia de liuti , cornettispifferi , njiuole^ O*' altri ^variatiftro-

menti, che s'vdi fernpre in tuta i luoghi , mentre pafò la Sere-

nità Sua , la eguale giunta finalmente al ditto luogo de vetna-^.

ri yOuc jìaua Jcritto

,

MAVROCENAE. GRIMANAE
DuciflTt. Screniirin-ice.vicrcarijnnn vitreo, icd perenni,

culcu.obieruanriaq;. fuum pr^ecipuum.ftudiù dcclarar.

fall difipra nella gran fala , oue Jogliono qneHi Signori lllti'

Brtjiimi ridurfì a Confrglio, che la maggiore, ^ la pia bella

d'Italia^ (fT" fo>fe delfEuropa-iper non dir del Alando, ejsendo

tutta mejia ad oro, con tanta ^varietà di figure intagliate, e tanti

fogliami , (^fìiperhifjimi lauort di maratiiglwfò artcficw , che

rendono agli occhi de riguardanti non men diletto, cheflupore ';

ma quel, ch'apporta maggior niarauìglia è il numerogrande di

hellijfime pitture con molto ftudiofatte da primi huomini del^

fetà nojiray e , tra le altre , quella del Paradijo sfatta da Gia-

como Tentoretto , in cui njt fono pia dt tre mille figure , tutte di

miralil diffegno , O* di 'Vago colore . c^^ndò fila àfedere nel

trono TJucmle, coperto dirafò cremefino ^^ prrjfo Lei, alla de-

flra , tÀmhafciatrice, con tre Configlieri , due [api d^ XL. ^
tre Procuratori; O* tre Configlicriy in ("apodi XL- tÈ) quattri-
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^rociiraton dalFaltra ; fui chjìro late, le megli de Procurato-^

ri, delgran rancellìersy ^-l ia foglia dell'Àmbajciatrìce\ ^ful^

fintfh'Oj il fratclloi ilgermano^ li generi, csr ti nipote del Doge j-

IciJoreUdy le figlinoie , (S* le nipoti della Seren^j^.Jederono Jopra

pggiole di 'Velino
, pofie siil tribunale, auanti la fedia Ducale »

compartite di qua , ^ di là ; le altre gentildonne andarono fu l

' primo banco y in alto, la maggior j>arte,^ le altre, co Senatori y

fu l fecondo ^ k hafo ; fendo gli altri flati leuati perfar ptà

capace la fala . Accommodati tutti a federefi diede -principio a

danT^are vn paf^o, e me^^o, e tra tanto venero nella fala di Sera

tinio li nouecento giouani delle arti ; nella quale su lunghijjime-

iatiole era preparata la ricca, ^ nobile colanone,de S, Serenitt;i

njoleua dare a quellegentiIdonncydifigure di:(^ucchero,^ di ce-

jìelle rof^ejnarpentatcjcon tarmi Grimana^if) Alorcpna,piens

de piflacchiy ^pignoli, confetti, tS^ di variepajìe di zucclero^

co ritratti del Prenctpe,^ della Prencipejfa Serenijjtm;^ eranui

forfè cinquantafafhi d argento con vini, co7npartiti fra le con^

fetttoni, ^ falmette fottiliftme , acconcie informa defontane ,

di nauii dvccelli, ^ d^altri animali, che rendeuano dtletteuole.

vifra ', tutta queflarobbafè da que'giouani Iettata ,^ klume

di cento torcie acccfe, portata per tutta lapia':(j(a, tornandopoi ^

riportarla in -palaT^zj) , vennero nella fala delgran Confeglioy

9ue da quaranta fompagnifu diftribuita k quelle gentildonne ,

che , hauendo ballato vn pe:^:^o a lume difeffanta torcie com-

partitefopra fèi ancore^ , che flauano pendenti dal foffttOy

quattro per ognvna , el reHofopra brazj^aletti fitti ne muri

de lati della fala , haueuand già mcffo fine al ballo : fatta Ia

dilfenfi della colatione, cffendo paffate le tre hore di notte , /?-

HQfsila Sereni^ma Prencipefìa» 0*i Itcentiatafida Configlieri,
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^ da Seniori y su la porta (lelUpila del^mn Confèglìoy fi

ritiro alle fue jianzjì accompamata da molte dt quelle gentil-^

donnei che poifé ne andarono alle caje loro y fi come haueuan&

fatto prima le altrt^ . Venuto tifmente giorno < s'vdì Inj-

fato Jìrepito de tamburi y e tremile per tutta la Citta , ^ jl

n^ìde lì hergaritini , fi) le barche dt prima > andar sii ^^ già

per i canali fionandò , e cantando 3 con grande allegrcz^T^a^ \

& la moltitudine del popolo , che la Domenica non kaueua

potuto andar nel palaT^zj) per njcdere il real apparato ^ van^
dò althora , con frequenta , C^ concorjo granàfimo . fom-^

paruero ,fi me^o giorno , in corte > // dodici tamburi , ^ le

dodici trombe della Serenifima , d^ cominciarono a dar /?-

^no della futura feHa > che quel giorno deucuafi fre nelliLs

icllifima fala delgran Confeglio^ ^ ^ poco dopo y vennero k

falazxp l^ quaranta fempagni daltri habiti , ^) confuper^

éifjtme Zjmarre daltraforte ^ vefliti, { hauendofoco li ferui^^

toricofoliti baHoniy ) (SP diuififparte alle ripe di corte ^ CJf*

di pala:^:^o , per aiutate à sbarcare , c^* per riceuer le gentil-

donne y parìe su per lefoale^^ [òtto i portici y per fare y che

ia gente y di che era pieno tutto ilpalazjjìy dafe loro firada,

^ parte difopra nellafolla y per njietar ch'ella non sempi-

fce di popolo minuto y ^ per accommodar quelle fignore , che

già compariuano a duey a quattro , à foi , c^t^ ^ dieci per l'ol^

ta 5 riccamente , ^ pompofamente 'veHite de gli jìefi colori^

ma non delle medefime vejìt di prima , -^ erano così belle

^

che nel mirarle riempiuano il core d'infinita gioÌ£L> . Ercm
già llUu^rifima zÀmbafoiatricq , con la foorella , le Illuflrfo

fme mogli de' Signori l^rocuratori , la gran Cayicelliera y la

fòrelUy le fglitioley le nipoti, ^ altre parenti dtIla Serenifima
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andate alle JianT^e ài Sud Serenità , per 'accompagnarla nelU

gran fala , ondElla , con le Jne damigelle innayi'^t venite con.

JOltane dt tabi cremcjtno,^ con ruhe di tabi turchmOy c^ Una-'

no yf^ la nana di velino turchino gnernito dorOy ed Ella con

Jottana d argento , contefla d opere doro , (s^ col manto di rafi

cremefinoy ffarjò con fafci di j^iche d'oro , c^ con il corno della

forte medefmay fé ne venne con efe ,^ poflafi nella Diicalfe^

de, flllujìrif. Sig. D-t^irginw Orfno, Duca di Braccianofatf

tale rmeren^ayjù il primo, chcy pigliando vna dellefgliuole di

bua Serenità per rKano y diedeprincipio alla ffla, nella anale

tutti li genttlhiiomini della Cttià\ t^fora[turiychcfactuun4

corona k Quelle nohìl danne y lallarono con gentil creanz^a t &
elle altresì danzjxrono ccn molta granita. Durò la féfa fino

alle venture horcpaffute y nel qual tempOyCefPato ilfuono, leuo^i

ian?rencspfffay^yCOn tutte (Quelle gentildonne , entrata nelU

fata di Scrutinio y.f
de sul ininnale , con quelle gentildonne

Apprefo , e ho tante volte delio y ^ qui fa data a tutte vna

ricca y 0* honoratijftma colatione y che jiauot preparata sti

tauole , che di qt'a , (f^ di là , giimgeuano fino in capo U
fala y dopo la quale f partirono , ^ la SereniJJima ritorno

.alle fìie ftayiZf nel modo y che fece faltrafra: ma non per-^

ciò fnì la ftRa ; perche li quaranta Compagni , pgltatOj

egnvno la propria moglie 3 C7* chi non l haueua » qualche

fta parente , venuti nel corritore da hajfo y oue , per tutte^

quelle ftanze nobilmente ornate , ftonauafi molto flauamen-

ity con tanti lumi accefiy che pareua di mezj) giorno ; partiti

qua y ^) là y ma particolarmente nella Jala di ^Pioue-

gQ y fi diedero à ballare^ ; il che facendo anco altri , che in

fio feguirono feffempio loro , empirono ogni cofa di confila-

none.



tiene , Untopiù gujìeuole , quantopia libera j O^ meno rijpei"

lofi j CP continouarono infimtlfe^afno alle due hore di notte

y

che voi fipartirono . limartedi , la mattina , per tempo , ridot^

tifi nella fiala dtdTJoge cinquanta delSenato ^ ch'erano flati

eflrattt lafira innanti per andare a leuare il Signor Claudio

Grotta i Camerierefiegreto della Santità del'BeattJsimo^apa

Clemente Ottano , il qualeportaua^alla SerenifiSTrencipefia la

KO S À 'Benedetta che le mandaua à donare S, 'Beatitudine»

entrarono nellepiatey^ andati a caja delfllluflrifiime ©/ Ke-

uerendifi.^Ionfig Antonio Aiaria Gratiano^Vefcouo d Ame^
lia-i^oncìo /jpo^olico prtjfio quefiii Signori Illufirifi. leuarem in-

dettepiate S.S.lllufirififi.ft) 'B^ucrendjfiXS^ Monfig. Grotta già

detto. Alentre quesli ritornauano , la Serenità della Prencipefia

calò a haffoy f^ venne in chirfia colfohtofuon de tamburi ^pife»

rijC trombe i con gli commandaton innanziJeguiti dal chierico^

^capellano delia Serentfif.dopo quali njenmano leJet damigelle

confiottanegialle, ti) mie di tabi celefle^^ ti nano,^ la nana

njesiiti di njeluto dellofieffo colore
^ guemito dìoro \ njeniua poi la

Serenitafiuayche quelgiorno haueua vnafittana doro y lauorato

dd opera , cjT* i'» manto d'oro confioroni d argento , e'Uomo del

medifiimo.erafio^enuta dof^ueficudiert alfiolno, e:^ altri duepa^

rimente le alz^auano ilmanto ; dietro a lei le quattro megli de'

Procuratori à due^ a due , con Ihabitofolito , t^fimilmente U
gran Cancelliera , C^ lafiòrella di S. Serenità , ch'erano loro ap^

prefio; fii'idero dopo lefigliuole,i^ le nipoti dt let, qualificpra le

njcfli d argento, (^ d'oroyneportauano altrefiottilifiime di bura^

IO difita nera ad opera , così trajparenti , che fi difcerneuano

t altre y o^ haueuavo in tefia i loro veli dt fiottilifiima fieta ne^

ra , guernite , cjT* ornate come li altri duepafiattgiorni ; O* iif

njltimo



ultimofejfantd gentildonne , tutte con ijesti dt i'ofo , dì tahì ,

dt caneua^^a , <CT d'^/tri drappi di/età nera, co' veli pari^

fnente in capo , ^ g"^^]^^ /^é-rZ? alla gola , hauendo ogn'vna^

ventaglio dt nera piuma in mano . entrata di qi/efìa manìe^

ra in chiefa per la porta grande , andò allafia fede , coper^

ta di rafo cremefino , rincontro a quella di ^^fonfignor Re*

uerendtlfimo Primicerio, dalla parte delUangelo^^ su la ban-

ca prefio lei lederono le mogli de Signori Procuratori , la gran-

fancelliera a ^ laJorelU della Serenifitma , & [opra un altra

hanca , auanti lafuafede > (s* lefglmole t f^ le nipoti \ le ad-

ire gentildonne s accommodarono su banche poììe ^ dietro^ (^

dalleparti dell'altare . (jinnte te piatte alle ripe dellapia":^-^

^etta dipalazj^o , tS^ isharcati que' Signorifurono da Monjt'*

€nor Primicerio , accompagnato daljuo Vicario , ^ da quat^

tro Cammei , incontratti[otto t portici dt corte , ^poi s auuia^

rono in chicfi con queflo ordineft mofeprima la corte dt Mon-

{toneràonciOyO^ de" Prelati ; dietrofginrono li quattro Cano^

mei y f^ iiyicario di tJ^Oifgnor Primicerio j con cotte loro

in dojfo ; caminauano dopo, Monfgnor lS[oncio con [hahitofo-^

lito 5 C^ // Signor Cameriere con lunga T-ejìe di fcariato^ e hauC'^

iia quellapartc attrauerfata alpettOy foderata darmeli.ni.ilqria-^

le portaua nelle mani la 2{cfa benedetta y C9* dai lati haueuano

glllhjirifimi Signori Adattio Zane , CjST* Giouanni ^locenigo

Caualieri,njnoperparte, ch'erano vejiiti di drappo difeta creme^

fina alla Ducale , cd'Je Bole difprariccio d'oro; immediate ve-

niuaMonfignor primicerio, (^ fvno dopo l'altro liReueren--

dtfimi Almfìgnorc/^rciiie/couo di Spalato, Monfgn^'Barbàro

Eletto d'Aquilegia, Monfìgn.Z^alier Vefcouo di Cnudaidi Bel^

^iuno , Monfignor Sanudo Vefcouo di (Concordia , cjT" Monfign*

Bollam



Boi/ani V(fcoiiO della CaneaymttiiO lrocchetto,^ mantellitto,

^ erano feguiti da molti Ahkati^f^ altri Prelati velini di ncro^

& ^llafiiiiHra dognvrio d'ejst itniua in Senatore co vejle al^

la Ducale di drappo cremejinG; entrato ilTSlontio Per la porta di

S. ^-acomo, ouefiaua il refio del f^apitolo.con la croccy C^ dop-

pieri d'argento -igl^fà dalMa/ìro di Qoro dato tlffergohdelfac^.

(^Aa benedetta, ft) egli^tì^arfa i acquafama /òpra '

circofLantiyplie

lo riftitm, (jrgiunti aWaitar maJgìore^ oue era giàflato po^o il

tefòro, ilSig-HandiO rì^ifcU 'Koja jopra ilcalicegrZde, che flaiia

fnlaltare, ì^ rnornato prejjo a Mons^^lontiO:fi ginocchiarono

tutti afaroratione, U miaifornita , ^fatta riu€r€n:^a alla Se-^

ymifimaycheparimente s inchinò loro,pgliarono licenza li S/(fn.

Cameriere^ ^ Caualieriy con gli altri Prelati, ff) Senatori dal-

lilluflnfs. 'Concio, ilquale, volendo cantarla Mcffa, reflò ad
appararli , i^ con lui reflò Aìonfgnor Keuerend/fPrimicerio^

1^ gli altri andarono in Collegio per leuare il Serenijjìmo Doge*

qualefilìto , clj efsigiunjero allaporta , fi Iettò co ftioi Conflglie^

ri, & co'Irefio di Collegio venne a baffo, ^ dietro que K^uer,

Prelati,etllluflr/ffSenatori almodo difopra, ^venuto in foro

per la portagrande, andò allafiafedta,etprejfo luifede ilCame^

rier folo,MonfPrimicerio alfio luogofolitcy ^tgli altri Prelati Ce-

deroyio su la banca de Procuratori,hauedo ognvno d'efsi appref-

Jòun Senatore; dopofa' to cenno dalAìaflro di coro ji leiiò Alon-

fgT\[oncio dalfiOfaldeflorio,ou€ ftauafedendo dallaparte del-*

fepflolay (s^il Prencip€y co l Signor Grotta andarono all'alta^

re,etfatta la confifsione alfilno, ritornarono ilSerenifis. et ilCa-

meriere a luoghi loro,fìando ad, vdire lafianta Meffia^nella qua-^

lefiuronofiatte le fioltte ceremonie al Prencipe da quattro (fano-^

mài alh T^rencìpejfa da due ^ et duelefiecero al Primicerio^,

dando



dando adognvno iefi, ^anco alCameriere, iiZ^dngeU a hai

dare, lapace , tS^ Hncenfe; 0* , prima che fi daj^e la kenedtt-

tione-ifà portata lafedìa aitantilaltare , nella quale AlonfKe^,

ner.^onciOi così apparato, com'era ,Jèdè, (s* il Sig. Qlaudio, le-

nato dalCapellano diS, Serenità, andò congran riueren:^a à ri^

pigliarla Kojay ^ diedelaà SS.^euerendiJ^. O^porfé dopo al

Sig'U Paolo Ciera Segretario Ducale , ilbreiie da S. Santità di-

ricciato alla SerentJÌ. PrencipeJ^a con la Kofa^anale da luifu let^,

to ad alta voce ; alfhorailCaualter delPrencipe andò alenare

la Serenifjìma , qualefiginocchio prefo le colonnelle dcllaltarey

07* il 'Concio ledile Accipe rofam de manibas noilris,

qui, licer imincricè, locum Dei in reiris tenemus; per

cjuani defignacur gaiulium vtriufq; Hicrufalcm^trium-

phaiuis (cilicer,& milirantisccclefiae ; per quam ornni-;

bus Chrilli fidelibus manifeltatur flos iplelpeciofiffi-

rnus, quieftgaudium , & corona landlorum omnium.
Sulcipe hanc dilcóta filia, quae, fecundum leculumjno-

bilisjpotésjac multa virtute praedita es; ve amp!ius,om-

ni virrute , in Chrillo Domino, nobiliceris; ranquàni

ro(a piantata fuperriuos aquarù multarum; quam gra-

rianijex lua vberanti clcmentia ubi concedere dignc-^^

tur, qui elltrinus, & vnusjn iecula ieculorum. Amen.

h\ nomine Patris , & Filij , & Spirirus Sancii . Amen ;

et co lfine di quefie njltimeparole,fatto tlfegno dellafanta croce^

con la Roja benedetta gite lapor
fi,

et Efa, pigliatala ^rfpofe , che

tendeua humiltffirnegratie k S. Santità di tantofattore, il quale

ficome ella riceiteua co l maggior affetto di diuot:one , ^ di riue-

ven'^a , che fipotejfe defiderare , cosìfitpplicatta con tutto ticuore

tiSignor Dio , che lungamente conferuaffi Sua "Beatitudine^

kfincy



ÌÌl fine i che per mólti Anni pàtere 1a Repuhlica Chntliana gù^

Aere quel frutto i ^ quel ienejicio > che fi riceue ) a gloria di

Sua Dtuina Maeflà dalla fingolar prudenza * ^ effèmplar

ionia Ji Lei; f^ che parimente ringratiaua tjfo "E^uerendiJÌ.

Concio, ^ Monfgnor Gretta , della faticai che fi haueua-

no pigliata in quefla occafione ^ ^ che conjèruerehke la Kofk

con quella medefima diuotione > come conojceua ejfer debitofina

di fare \ leuata poi ritornò alla fua fede ^ la Rofà alfo (fa^

pellano confignando : il che fatto > fukto quel miniHro , che

all'altare teneua il paflorale ^ dife Hu miliare vos ad be-

nedi6lioncm ; la quale fu da Monfignor T^ontio data^,

fon tlndulgen:(^a folita dt cento giorni , che dal Diacono ftc

tuhlicata \0*fornitala iS^effa^ il T{oncio andò alfuofaL

^dejìorio a Jfogliarfi fhahito 'T&nteficale . fra tanto la Sere--

^^pita della ^rencipeffa parti di Chiefa , nfcendo per la porta

grande nella flefa maniera , con la quale era entrata , facen-

dofì dal Capellano portare auanti la Rofa donatale, ^^ì paf
fando per la piaT^^a^ andò stc per la fcala de Giganti, nelle

fue Ìlan:^e , feco refiandò quelle gentildonne tutte > che fac^

4:ompagnarono . fiogliatofipoi l'I/lufiriJJtmo Concio de gli ha^

liti ^enteficali > andò i far riueren^a al Prencipe ; ^ po^

ffefi alfuo lungo ordinario : dopo che *furono njfette di Chtefk

tutte quelle fignore i njfi parimente Sua Serenità fra t^fon^
^ 3^^^^ Concio y che le ffaua alla defira , O* il Signor Zi-
t ^^meriere, che fera alla finifira , hauendo auanti i (SP dietro »

la compagnia de quelli > ch'erano 'Venuti in Chiefa con lui ,

g^ giunto allefole de* giganti i fi commiato dal Concio
, cjT*

dal (Cameriere yfàlendo all'alto , fico ndo il flito . recarono k

iefinarc in PaU^:<;o tutti li parenti di Sua Serenità , ^ li
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^iiciz-anta :(^omp{igm mlilf , enie ejfendo già cld cré(Jencìerì

po^e le taiiole nelU ffatiofjjìmn faJa del gra.n^O}yeglio , di

run capo ali altro j (^ mefo alfordine ilJontuoJÌJstmo conuitto'^

andò afedere a menjk prima U Serenijjìma Prencipcffki con

la miale federono tutte le gentildonne , dalla parte njerjo la

corte di pa-U'^'^o y fi) poifede il Serenijjìmo Prencipe fòpni

altre tauole 3 pofte dalla parte njerfo San Giorgio , rincontro

alla, Prencipejpi^ C^ con lui tutti gli Senatori y & gentiIhuò-

mini concitati* Già Jt cominciaua à Jentire njn injìnita de

trombe ,^ tamhiiri , che fìionauano per molte parti della Cii-

'tà^O* 'vdiuajl lo ftrepito delle naui , delle galere,^ d' altri

.'vajelli di pia fòrte , che s erano ridotti rincontro alla gran

piaT^Zji i. O* al pala:(^^o y ft) il romore del popolo , di cui la

, p^^KK^- » Isfondarmnte , ^ le cafe y erano piene y per vedere

'

la gioììra nauale j che deueuano fare li Fiaminghi > che ffio

' doli 'eììreme parti delfifok di Zelanda iO* d'Olanda'^ era,m

Il Vtorm mnmti y njenutisa y metia\ con molte naut c^ncm

deformenti : pa/Jando projhsramente così: gnzn^ trattò dimart:

onde finito di mapgiare ,^ leuate le tanole, fi parti
la Pretf-

^,QpeJfa,y ,cpn quelle gentildonne , ór andò nd cprùtorea baffo ,

: pr rncTioia fala di "Tmiego i^nel qual luogo era fiata pf^pa-

^,rata Li fede per. Lei > ^, il^SerenfffimQ Dogéfopra il njerroHe

. della gran fala y addobbato pur il njerrone di rafe cremefino j

.dopo ^vennero anco alle finefire quelle Signore i f0 quei Sena-

tori, maratiigliofa era la 'vif^a, chefaceua tanta 'varietà de

^.'Vafelli mfieme vnitti^ carichi di perfone^che copriuano tutto

^\qiiel luogo
y f^ la moltitudine de gli huominiy& delle don-

ne y de quali era piena ogni cofea . grande fa lo Hrcpito y e l

rimhombo dell'artiglierie 3 che al comparr de Prencipi,furono

fearicate



'c^yicnteJocBe. n4ul, 9ajct^^& ^altriluQghiy^ftthitd.f! njide-^

ro apparire ventij^uattro legni armati » con bandiere fplegate al

gjènto''yfòpraqiiait tranj) molti dellt F-iamir\ghi detti ^ huomini

pratichi y ^Mdui .neh mare iCpiiali con inirea difeta bianca:,

^ rojìa i che. haiienji donata hroilPrencipe, alfmnodimoL

te trombe tfene'vennero alla volta della moltitudine de fa-

'felli 5 chf,rijiretti , (s^infieme vniti d'ogni parte , haueuano ri"

dotto cjtiel canali picciolo, & anguftoy digrande , O* [factofo ,

eh' egli è , formando quafnjn grande anfiteatro ,. nel quale en^

jtraron^fji ponentiniy&y dopofatta, con mirabifordine, vna

gran faina d artiglierie, injegno di riueren':^ayfpofero m i/chie-

jra fnjn. dopo l altro , facendo ,^ de loro mede/tmi, & de'fioj

degni -i
teliijjima moffra ; .^ poi , dnufjl in due parti , co-

minciarono a far dmerf giuochi tra loro , fecondo f^fi de

loro paefi , che riufcirono gratijjimi a J^
etlatori y Jfecialmcnf'e

fer veder la maniera tenuta da genti da noi tanto rimetta ;

fyno de quai giuochifa 3 che, vogando all'incontro due de'fwi
.legni , Hauan eglino, in piedi, fopra vn picciolpakho d'affi., f^
fio fuori del legno à poppa , ^ con lunghe hajìe^, fenT^a ferr^i^y

j'incontrauano per gittarf nell'acque, come auuenne ad alcuni

manco forti de gli altri ; compagnandòfèmpre cotai giuochi ci)'

jnolti fiioni de trombe yi^ de tiri d'artiglieria y oltre il gridone

jcircofianti filettatori j quai giuochi finiti , il Serenifif^mo Pren-

jipe fece donar a vincitori alcuni premij , re
fiandò eft cot^-

Jolati non tanto della vittoria ottenuta contrafuoi auuerfarij^

^quanto dell' honore per ciò confeguito dalPrencipe , <^ deltap-

fUufo del popolo . poi fii comincio laregata de fi.folereygondp'-

Je^ C^peotte, avno , à due, a quattro , ^ à otto huomini yptr

vna
,
principiando efi a vogare alla punta di Sant Antonio :>

^ _.
H 2^ ginn-



giungendojtm affonte Ji Rialto » ^pou tBrnmdo in Jietrd},

vemuano àfinire alponte dellapaglia . era bellifima coja ilve-»^

aere le galere , t^ Cinfinitk de hergantini > peotte > ^ altre

harehe , de quali yjpf^r/e, quày^U ^fi vedeua tutto queltrat*

io di canale) dal rrìonafìero diSanta Antonio fino alla Dogana

ripieno . le diuerje bandiere^ li continola variati Jtiont de bellici^

ir) mufici flromenti , lojplendor de lucidi elmi y de luminofi

corfaletti y O* de* lucentifeudi d'acciaio fregiati d'oroy& d'ai-

'tre armi , (di chey per ornamento , erano pieni molti deque /?-

gni ) percofie da raggi filari y che ripercoteuano affai lontano

nella faccia di quefto y(^di quello , reccaua afpettatori non

minor merauiglia^ che diletto \ ^s^ le voci delpopolo , eh inani''

maua hor fvnóy hor l altro , à vogare , e*
l
fremito dell'onde

percofse y O*' fotte ì da infinita quantità de remi , e!s^ tordine

mirabile y che da quegli huomini tenere y in tanta confiufioneL^-^

fividei renderono la più bella vifla^ che imaginarfipofikj;

giuntifinalmente i primi vogadori aldislinato luogo y hebbero i

prez^Zj preparati,fecondo il valore , che mofirò 7vn maggior

dell'altro , con che , fendo già notte fimféfine , (^ la Trend-'

pejfafiridujp allefùe Ban:^e y comefece anco ilPrencipe, licen-

tiandofida que
' Senatori , qualiparimente andarono alle eafe lo-

ro: ma granparte di quelle gentildonne y ch'erano con la Sere^

niftmaydopo che Ellaparthentrò nellafiala di PiouegOynelto^^-

ciò de'Signori di notte alcriminale,^ in altreflanzje del corrile^

re.pervdir ilfuono, che in ognuno de quei luoghifi fentiua ,

^ qui > venuti molti de Compagni , f0 altri nobili » con

la liberta dellafera precedente , Ò* al folito lume de tor^

ciy dtedefi principio k diuerfi balli gufleuoli , ^ qmetiy che

durarono , con vniuerfal contento , fino alle tre hore di notte .

La



La mattimà pgU€Hte venuta il Ds^è per paìazx^ ^ cernevi

fùolfare ogni Aittcordì mattina , vsS con tutti quelli anigiani

parole piene dt molta (pumanità, per dimoHrare la Jattsfxttto--

ne y ch'erAJt riceuuta dell'ajfetto , O* delia pronteT^T^a , e haue^

nano dimoflrato neUhonorare la Prencipejpi ; ed cjsi , fattagli

riueren:^a , ^ con atti affettucft ^ e htimilt , moftrMa la buona

^volontà, y e l dinoto cuore loro y diferuire y CT* la Serenità Sua*

f^ la Kepuhltca tutta,f diedero (dopo eh et fu partito) a sfor-

nire ogni cofa y ritornando tutte quelle flange nell fjfer di prima •

rùy quel giorno medefimo , dal Senato fatto dare y del puhltcó

trarioy al Sig. (Cameriere cinquecentofudi , per fgno dell'ale^

grez^Z.ay che riceuuta fi haueuay nel njedere dalfomino Pontefce

honorare, col dono della Kofa benedetta, quefla Serenif. Pren»

cipejfa j laquale parimente prefntò detto Signor Cameriere de

panni difeta, tele, -^uccheri ^ ^ altre gentileT^z^e ^ Laferti

poiy non potendo li quaranta Compagni , impediti dallapioggia^

C^dal vento , metter all'ordine la fòntuofifima cena , chaue^

uanopreparata y nel Portico ^rgonauticoyper le mogli, C^pa^

tenti loro , f^ per leperfone proprie co mufiche , ^ halli y che

in ejfa dijfgnauanofare su per lo canal grande ; fordinarono

nella gran cafa de Fofcari y in uolta di canale , cue /ptcndida^

mente cenarono infeme y confimando parte della notte ingiuo-

chi , fuoni y canti, ft) balli , con gran diletto , tS^gioia . Que^

Be cof'y lllujìre Signor mio ,fono tutte quelle , e ho potuto rac"

cogliere, t^faputo dire, intorno a tantafelicità , tT allegre^Z^a,

riceuuta da tutta quejla CittÀ ; la quale è Rata tanto maggiori

quanto che, altnjniuerfàl concorfo di tutto ilpopòloZJim tiano*,

non ejfendo fipuò dir rejìataperfona di oual fi ijogltajefo -, .ò

condì ti one, che non habbiavfata ogn opera , per 'vederequeUa>

fokn^



forafiteri dexliiierfe città ^ non foiojuddite à^qu^flo Sewiijjìmo

J^omtmo , ma di ahetja gJurtdittfone ^antora j cà" ^he , con tanta

fyecjtt€fj';:^n di gente di yane mtioni s/qpà^pjajJat^'-drgtarnQ^^^
^^imtte ^ le co/e tutte con itìcrediòdquiete /ffin^i, che Jìajegui",

:0 fitr mimmo mottiuo^ noK dtrodefatti y.majiè aricadipdroU

pjjmfiiicne'pulliciyo ne .priuAti luoghi della Citta.: fepìomA^

mfifio[ y che rw^m Signor 1^10 hahbt^ yoluto concedere quefla.

^pei tal grafia y
per nmggiormente- favorire U fanta , 6^ retti^

4nfenttone yconchejuole USipùlir/ntà Sua procedere in tc^tte le

xdje y 6^ dar , quafì tniracolojamerjte , a cono/cere quanto fìa ac"

\€étta y t^ cara aS. DiuinaòìUcflà tincomparabile deslrcT^

X^y con la quale tratta con ciafcuna ht'imaniljìwamenteypoi^

^he in ejfttto t2on fì.j^Qtria cori pruderìT^a humana^ per molta

jchefujfey preucderCyO^ ypreuedendoy prouedere à tuttiglifcan^

jidi y che /ògliono ordmayiamenteftguire dafiìnilty zst' ancomi^

mori conffeffy O* concorfi di popolo . Màst grande y^. mara^
-utgliofo queftofuccejfo ynon è certo punto inferiore y anù dt^gno

^d'etp'na 7nemoria ytl confederare che^effendofi fin da principio

^dellanno paffato fatta fèntire in molte parti d'Europa > U
, penuriay^ la fierili ta d'ogni forte de biade y Vinetia y fra

, tante città , ^ prouincie , fu fiata y fi può dir y fola finz^a

^patimento alcuno > e>* più to^o in queHo mefe dt. ^Aìaggio fi

.fia ritrouata copiagrandifilma de grani fatti venire dalleflrcr

me regioni , con e/Tempio di fingolar prudenT^a , 6^ carità, di

queHa Sereniffima Kepuhlica , ''uerfi lifitoiftdditi j^ che , nel

• tempo di quella Jolenmta , '~vifia Hata , oltre la quantità

grande di hello , c^ buoni(fimopane , eh era m molti luoghi pHr-

.

i,
ilicamentf venduto > aùondanza gratuliffima di carne , di pe-

^'" fc^)



fce , c> di ogn altra forte dì yettouaglie ^ non fen'X^ mAfAuìglU

di ZJinìtuni medefimi j clalle quai cofe tutte certamente fipuò

comprendere quanto Aunìe?ito dì gloria , O* di profbenta pa>

per riceuere in ogni tempo quefici Serenilfima. Rcpuhlìat , fiot-

to i fielici nu^icijdi così religiofo , z^ buon Prencipe . L'ampia

materia , Cr il gr.tn defiderio di feruir ZJ. S. JUuUre mhà
fiattOihauerpoco ritegno sì nello ficrìuere y come anco nel con/t^

derare , fie Tna così lunga lettera deucrà apportarle noia .

e/4 cceti dunqi-ie Ella c^iiefia mia fiattea, quale credo effier le deurà

cara-ifie non per altro
,
per efifierk almen donata da Vn ijbligdi--

to fiiO fsrtiitore

,

Di Vincita li i^. S Maggio M. D. XCVIL

ApprefTo Gio. Anto. Rampazetto ^

Ad inftantia delFAuttore. 1^97.

Ninno ardifca (lampare la prefènte Opera , fenza

licenza degriUultrils. Sig Capi del Conl.diX .
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